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La questione delta delle sirado ferrate del sud, 
che.da qualche tomipo «i agita n Francia eta fi- 


nalmento per «entrare ‘nella fase giudiziaria. E' m 
doll'ttare “del ‘Panatna, non solo ‘perch 
j sono i sproceid.menti cogli «imputati ne! 


T'uno e nell’alro (affare, ma sinche ; perchè parec- 
chio persone «compramesse-in uo affare .lo -s000 
anche wmell'alino, «©. ira sesse /figura dl defunto ba- 


zone Reinach. 


Auche l'origino e l'andamento di «questo pro. 


6ess0 ‘ha «molta analogia con quello del Pamamo 


Prima ‘vi furono Jo insinuazioni ole accuso per 
mezzo della stampa; poi dello denunzio -o dolle 

colé di. diGymazione ii parkicoiori che vennero 

4ucoindussoco d'autorità «giudiziaria prote. 
dere © ne venno una sentonza «della Camera di 
lobir, Andrè 0 (Fe- 
lix «Martin. Costoro interposero appello presso la 
Cortevidi cassazione la qualo ordinò il srinvio te» 


accusa a carico tei ssignori 1 


gli imputati allo ‘Assiso, 


Risulta dalla iotta seotanza cheMarfin e /Bobin 
‘chiamati alla. direzione lella Società delle strado 
ferrato del Sud vglella «Francia, ‘banno eontinuato 
dal 4884 in poi l’esseuzione vdiuna combinazione 


concertata, d'acconto con ‘Andrè, fra «essi e 
barone ‘Reinaeti, 


La combinazione consisteva ‘in ciò che TrArideè 
fingeva di assumoro a for/a.i lavori della So- 
dei su 


ciotà, li.qedoya ;a un .frezzo minoro a 
bappattatori, intascando poi 0 .dividendo coi su 
complici 0 con Reinach la dillo 

stipulato con ll 

accettato dai paltatori. 
acquisito alla causa chofl prezzo del Yorfa 


Gta esagorito; chevl'inidrò non era cho um pre: 


Sfanome, e.thio l'ilebito Lguattagno ora wersato 
mani idol. Reinach. 


Qullioho.abbiamo indicato sono porora i soli 


coimputati nel :losco alare dal 


lo gli azioni» 


della ‘Socioth “dello Strato vFerrato del sud. delta 


Francia ricevettero un danno considerevol 
si aspetta di vodore quoì primi imputati raggiun 
prossimamente da an individuo più noto © pi 
importante, il euì nome Seura da tempo sui gio 
fiali ogni qual volta si.è parlato doll'alfro de 
ferrovie del sud della Francia, «il signor Magnio 
sonaiore.del Varo. 


4 dettori della Tribuna hanno potuto soguite ni 


tolegrammi giornalieri lo svolgimento dello scio- 
tirano appena 800 

è sono diventati 4200 ‘solo dopoché ai vetrai pro- 
dello indu- 

strie aftini (simi/airea. Nè solo, per lo scarso nu- 


pero-dei vetrai di Carmaus 


priamente delti si unirono gli oper 


moro degli intorossati pareva che questo aciopor 
non dovesso assumere una grondo imporiatzi 
bonsi:anche per la-condiscendenza dei proprieta 


dellovetrerie i quali, dopo un certo tempo, quando 
già i loro operai parevano stanchi dello sciopero, 
proposero di riprendoco il lavoro, dietifarmadosi 

l) antichi sa- 


disposti a pagaro, non più invero 

lari Acoppo .eluvati per loscondizioui dell" 

loro,ma i spiù alti salati ‘pagati doi weleui. 
Questo condizioni sarebbero probabilmonto atat 

accoltato dai 

avosso creduto di 


idustri 


400] 


fionzo sociali. Egli si è posto adungue a capo di 


gli,oporai o li a ‘acilmoato intibii a persistere 


mello,sciopero esorlandoli a con'idare sell edito 
una campagna che egli lp nt 
per iscopo di raccogliore dalle associazioni di op 
mai, da pubbliche sottoserizioni, da Consigli com 
nali © provinciali ln somma necessaria al soste: 
tamonto degli scioperanti. 

Sono olire settanta 


trorio di Carmaus 
line al giorno ciu 
media dei Joro salari 
la sottoscrizione aperta ma procede lentamenti 
più targhe sono le offerte dei Consigli comuna! 


10, «omma assai inferiore al 


6 provinciali por la ‘ragione che chi le vota non 
propria borsa, ma fa pa- 


ha da metter mano 
garo la sua generosità ai contribuenti. 

Mo supposto anche che per îl primo meso 
provveda, como si provvedo secondo ? 
come si pravvod 
ma pochi giorni d'una si 
80 l'esempio di Carmaus trovasso imitatori ? 

Ji peggio è cho il deputato ‘aurès non è sta 
Îl solo a voler tentare un osperimento sociale ; 


Roma, 26 Agosto 1895 


za fin il prezzo 
Società «evil prezzo cho veniva | 


voratori, soil deputato Jaurés non 
jere to sciopero di Car 
muaux como un campp-alto © farvi dello espo- 


preso 0 che-ha 


ila liro al maso ehe -o0edr- 
rono, supponendo ‘che tatti gli operai dello vo- 
abbiano a contentarsi di due 


L'esperimento si sta facando; | 


rebbe a sostenere, non un mese 
ano, gli scioperanti 


indu] degli elettori, .il.d 
di vedere tomini nuovi «entrare nelle emmi- 
riîstrazioni, ‘h. difetto di orgariizzazione ‘che 
disperde 1o forze dei liberali, montre la di 
sciplina moltiplica quelle deioro:avversa 
riescono a fare entrare nei Consigli «comu- 
nali, in proporzioni maggiori 0 minori, î 
clericali. 

Le cre 


n 


procedono «senza «intoppi, .spesso 


fra l'indifferenza generale, finch il Consi: 
glio si trova inopnatamente dinand ,a un 
simbolo, un nome davanti «a «cui -eadono 


tutte de maschere, > svelano pnt pro- 

iti, vengono ;în Inoe.i più «riposti pen- 
Pera e nie i clericali, anche vincendo, 
si avvedono che essi. gli vdletti «di ieri, 
non rappresentano più. nolla, mon. sono pi 
d'accordo coi sentimenti della “popolazione 
di eni si trovano a. capo, anti -s0n0 600 
esso nel più irritante @ doloroso ‘contrasto. 
Dovessero ripresentarsi domani al woto 
polare. non otterrebhero an voto .nesnohe 
‘quel pugno di fanafici Che ne -conigo& 
vano le vere rinten-ioni; vporchè costoro sa- 
rébbero i primi n spaventarsi diimpegnare 
una lotta elettorale sul erreno otè L'ha 
posta il voto di ‘fori. 

Non desideriamo che 1 eventualità ‘si 
presenti. E bene che il .corpo elettorale si 
kabitui a misurare la portata«e il significato 
lei suoi voti. Solo ‘atiituamlosi a ricercare 
{le vere opinioni, i veri intendimenti dei can 
didati, una città .como Napoli potrà «sfug- 
gire al disdoro che le viene da un,sindaco e 
da una maggioranza che ‘impugnano, senza 
volere che appaia, il plebiscito cile procla: 
ma l’Italia Una e Indivisibile: e rinnegano, 


LI 


ni 


it 


ti 


capitale: un voto, al--compimento «del quile 
ti 


nessuno più vivamente st ‘adoperò. per ra 
gioni patriottiche, per ragioni di pubblica 
6 privata sicurezza, ‘per ragioni di interesse 


"| meridionali © di Napoli. 


I trentuno del Consiglio comunale di 
Napoli e il duca di Guardia Lombarda a 
capo di essi possono aver prese tutte le 
precanzioni possibili; aves procurato «con 
tutte le possibili cautele per togli-requesto 
significato al loro woto; possono aver fatto 
e faro mille riverenze al Te alla Di 
e alle Istituzioni, ma, non. potranno impe- 
dire che in quel woto si seorga la. malin 
| conica, impotente, disperata aspirazione che 
| lo ha dettato e lo farà applaudire da ‘tutti 
i nemici della Patria e dell'Unità. 

Se essi non l'hanno voluto 0 non l'hanno 
inteso, tanto peggio ; non si ta n-porsi © 
capo della più popolosa città del’ Regno 
quanda si è gente di tanto corte. vedute 
da porsi inarvertentemente e a ciòr Jog- 
gero in.urto coi sentimenti più carie più 
radicati della cittadinanza. 

== 


L'incroctaore ‘Pattuan,, sempre ficagio 


Un commissar'o di polizia preso a cornato da un toro 
Altre notizie 
(Nostro telegramma particolare) 


oi 


"i 
ri 


o 
di 


ue 
vi 


PARIGI, 26, orò 3 pom. — (/nferim), Quattro 
| nuovi rimorchiatori petontissimi, tatti espressa- 
mente venire all'ilavre, tentarono invano di ri- 
mottoro in mare l'incrociatore. Pothuau, Ancaglia- 
tosì mantra lo sì varava. 

Dopo un'ora di inauditi- sforzi bisognò rinun- 
giaro a qualunquo ultorioro dontativo. 

A Dax ebbero luogo dello scorse «di 
una considerevole affluenza di spettatori 

Assistewano allo spettacolo di sindaco e dl de 
putato Denis. 

#urono uccisi sei tori. Dirig 
toreadoro Sivigliani 

Dopo il sesto toro ucciso, 

Mont De Marean 
core il solito verbalo ed espellora i toreatori 
Improvvisamente, un toro alzò aldisopra dell 
stoccato @ preso il commissario con le corna lo 


li 


tori con 


ra da quadriglia il 


commissario di 


so nell arena per di- 


to | 
i 


2a volere che appaia, il voto di Homd | 


materiale e morale -più delle popolazioni | 


sbattò violentemente a dieci passi di distanza, a 
gambo.in aria; in mezzo a deliranti applausi «o 
fd esclamazioni di gioia del pubblico ‘appassio. 
nutissimo per la corrida. 

Il commissario fu ri 
alle gambo 0 alla testa 


proprietari dello wetriere di Carmaux annunziano 
che anoli'essi «hanno fatto il doro, che hanno do- 
vuto subire cagli antichi salari perdite gravissimo, | 


‘colto gravemente ferito 


Quel'diferenza di costumi 0 di abitudini men- 
tali! Milledueconto opersi francesi pretendono di 
cambiare essi Jo pélazioni ‘fra capitale © lavoro. 
Jn Anghilterra abbiamo veilito all'ultimo sciopero 
Blivminatori prond.r,parto più dì gn milione di 
operai, e non esaltati dal loro numero prestar 
l'orecchio ai savi-conigli, discutere - coi padroni 
delle miniere e venire. con ossi ad «na accordo. 
La ragione è chevse agitatori e domagoghi vo ne 
sono in laghilterra, mon se no conta, como in 
Francia, uno ogni milleduecento anime. 


Fra poco l'imporatrico d' Austria si recherà 
| ad Aix 


Por una.esplosione avvenata in una fonderia 
di Denain nol momento in cui alcuni operai e 
ino adetti a colaro ‘fa spranga di accinvo 
quattro di quei disgraziati sì trovano in fino 


di vita 


i 


L'attentato contro -i' baronedi Rothsshild 


Napoli e ROMA |a matti ii 
Le votazioni come iquella con eni deri il |" Sulle due primo pito, teri sesnib'ovi 1 


Consiglio comuntile di Nmpoli respinse con n insiste p 
31 voti contro 81 la proposta di farsi ray 
presentare allo feste del 20 settembre n 
‘Roma, sono lo scoglio nel quale è condan- 
nato sd urtare e capovolgersi periodica- | 
mente Ia barca del partito clericale 
‘equipaggio fa ogni s'orzo per rimetterla | 
4 galla, si propone di «esser. più cauto | 
«un'altra volta, di tener d'occhio alla hus- | 
sola, d'esplorare l'orizzonte; cambia la tinta 
allo scafo, nascende Ja propria-bandiera, ne 
inalbera al caso un'altra non sua, e spera 
con tutte queste c«utele di condurre in porto | 
la barca ed il carico. 

Ler coloro che opinioni proprie non hanno 
e adottano quelle che danno loro maggior 


asscurava che a 
tiva di ri o a Dio cholo } ( 
torribile colpo direttogli. 
3 + 
Amoriì îfranoco-ri 
Gli entusiasmi russofili della città di Telone 
(Nostro tolegramma pa 


speranza di successo, il carico che voglion | PARIGI, 26, ore 4 pomeridiane, — (Interim) 
salvare è l'infinenza personale, la.facoltà di | ! Consiglio municipale di Tolone ha tenuio. una 
favoreggiare quallehe amico: Per-coloro che | SSN sla Dna 0 orta allo città dal 
‘bazno delle opinioni eiéricali più assodate, d il | ammine ulliciati. delta squadra 
Fussa riconoscenti per le &împatio loro to«tim 


‘proposito di non lasciar la ‘briglia sul collo 
ai liberali, di far penetrare nelle ammini 
stra ioni, nel personalo delle senole qualch 
elemento di quelli che chiamano buoni. 


a Tolone in occasione della visita dell'ot- 
1593. 


pato 
tobre 
Grando folla assi la cerimonia. À 
Il sindaco Ferrero pregò il console di Russia di 


trasmettere all'ammi. 
raglio Avellan e agli uificiali russi. 

Fra lo altre manifestazioni, fu dal Consiglio co 
munale votaia all'unanimità Ja proposia' di dere 
il nome della città di Cronstadi a una principale 
via dio! 

La seduta fa %tolta fra le grida di: « Viva la 
Russia! Vira Ja Francia! » 

Ji gonorale Dragomirrow, capo :riputatissimo 
dell'esercito russo, seguiri.le grandi manovre 
cesi in condizioni ecoezionali. 

In luogo di marciare col plotone degli ufficiali 
siranieti, seguirà jl quartier generale del.coman- 
dante in capo le manovre, divideudo la lavola, 
del generalissimo e la compagnia dell'amico ge- 
nerale Boisdelte. 

—ve—__ 

Agitazione repubblicana in Spagna 

611 stud nti barcellonesi în italia 

Barcetloneni e torinesi 

(Nostro telag. particolare) 


BARCELLONA, .25,/0r0_M ant.— (Gid.)4Posso 
assicurarvi che elettivamente i repubblicani pro- 
gressisti insiemo ai federalisti appena formata 
cosiddetta « linione rivoluzionaria » si Totti 
alacremente a prefiarare un movimento insusre- 
zionale. 

fra 5 richiamati al servizio militare perla cam- 
pagna di Cuba vi erano parecchi affigliati, i quali 
svovano Ja missiono di corrompare i commilitoni 
od eccitarii a insorgere al grido di x Viva la 
Repubblica | » 

‘A up noto generalò repubblicano; residente in 
Valonza, doveva affidarsi il comando dello truppe 
insorte. 
| Le confidenzo di un cospiratore mandarono a 
monte la {rama. 

fa Îl direttorio Vella « Unione » non si è dito 
vinto por quesio. 

‘Suppongonsi gi 


adi alti lomtitivi di moti. 


73 

‘Più di conto ‘studinti linnno già aderito atl'ip: 
folto dal professore Odon De Bien, sincere amico 
dell'italia, per la spedizione a Napoli e lot. 

Sembra che anche il municipio barceflonese 
lirgîtà qualche sussidio destinato all'uopo. 

x 

Il « Contro regionale catalano » prepara uao 
splendido e cordiale ricevimento ai mefmbri della 
Socielà « | pionieri della paco > che propon- 
gonsi di eseguire ‘una marcia da Torino a Par 
Collona in 400 are. 

n — 


Il Congrasso dei cattolici tedeschi 


| MONACO DI DAVIERA, 26. — lersera. è stato 
aperto ji Congresso annun'o, dei cattolici ledeschi. 

Vi hanno assistito 4000 porsone 

Il conte lressing apri la sedeli con un di- 

i d.s<0 cho il più pericoloso nemico è 
dilerentiamo; 6 terminò facendo un entusia 
ico omaggio al Papa. (Vivi anplausi) 

‘avv. Romp reso omaggio all'imperatore Gu- 
glielmo, come principe di puoo 

L'assombiea proruppo in. grida di 
peratose ! Vita il Prinzipe He, gente ! 

Grando entosinsmo. 

Nella riunione odierna è stata letta nna lettera 
dal Papa, cho diebiara ili approvaro gli scopi pre 
fissisi dai Congresso, cioè protezrore l'educazione 
| della giovant:. regolare le assoc azioni, dagli ope 
rui o.dogli artigiani 6 mottero la stampa quoti- 
diana © la letteratura popolare al servizio - della 
protezione della vorità o del diritto. La loltera 
dol lapa termina fnviando ai memet del Cont 
gresso la bonedisione apostolica. 

e 


La situazione nell'Estre no Oriente 
(CU-CM) 


Vita l'im- 


Secondo il World, i chinesi 
facilitano l'inch và agli ultimi “massacri 
di straniori. Sei ussassini sono stati arrestati. Sî 
prevedono altri arresti. 
x 

LONDRA, 2 — 1l 7imes ha da Shanghai che 
è so; rivolla di maomettani nella pro- 
yincia di Kan-su. 

e 


Il museo commercialé di Torina, prem'ato 


AMSTERDAN, 26. — Venne assegnata al regio 
museo commerciale di Torino la grande medag ia 
doro, accordato dda S. N. la Iogina, per la gran: 
diosa' mostra collettiva dei tessui 


Lo duo candidature Barbato 
A CESENA ED AM LAND 


iorni addietro 
vi ritor nosita del partito so- 
cialista italiano, determinò di riproporre Barb 

In sullo prime i repubblicani non erano con- 
cordi nell'appoggiare ln sva candidatura, ma ora 
ogni dissidio paro composto, perchè oggi stesso 
li Gonsociazione repubblicana. ha deliberato di 
riaflermarsi sul nome di Barbato, ® ciò perché fa 

idatura ha una larga 


sua ca base popolare, 0 
porché i repubblicani hanno l'interesse di non 
nicarsi i socialisi 
1 monarchici, Lrovandosi di fronte alla coali= 


zione dal partito repubblicano eo! socialista e di 
tn gruppo d'indipesidenti, che certamente li n= 
vrebbo:o combattuti qualora non avessero por- 
tato il candidato del foro cuore, hanno delibe- 


ato l'astensione, riservandosi di lottare in una 
più propizia, 
\ga poi, © su questo punto è bene în: 


la nostra lotta non è veramente pi 


litica. La candatara Barhal riveste une» 
omaaîtaro, quindi ha Lovato fi on solo ‘ra 
ni 0 vo'a Rarbato hanno 


n d essere 
ha trovato vorevole, come s 
vere ho domnni la condidatora di un 
Î . vittima di un id 
ontano, n diflerenza di nei'ehe v n 
di geo ù © Ui compassion 
ni L'avv. Luîgi N 

ove i socialisti riportano Nicola Barbato. Il can 
didato socialista riuscirà senza c ri. 
L'avv. Rossi pubblica nella L pa una let 
t schiarimehto della sua condotta. 

< Il mio rifiuto non è fatto per i fautori 
P'arbato giacchè quest at 

non mi ritio nemmeno per le id 

antisocialista. » 


iunzo per che si a da rico: 
ati alottorali del V co 

dagli unì che per la nongu 
dato non dubbi seg 


per il chiasto 
fi altri, bano 
renzo, d Il 


sentimento, popolare abila 
di ogn partito vengono incbosciamente travolti 
iu una grando dimostrazione sagiatista. » 

Cosi impossibile accettare ‘a Jota perchè; 
‘anchò riuscendo, non saretibero in corrispondenza 
i sentimenti ‘6 lo ideo dellelétto 0 degli elettori. 


Queste. motizio sull: dae ‘ar id ture 
Barbato .ne.spingano' il significato come 
spiegano îl perchè rius.à Bosco ieri a Pa- 
lermo. 

Non alliiamo ‘bisogno di ripetere ciò che 
più volte abbiamo «detto sulle candidature 
protesta. Esse sono il frutto d_ correnti di 
sentimento che nel popolo italiano pare. pre- 
valgano irresistibîtmente n Palermo, come 
a È una, a Milano .come a Cesena. 

Si-dà dl woto come dice il mostro eorri- 
spondente di Cesena; «e perchè esso è ri- 
tenuto una forma ‘sffiesce di domanda di 
amuistia » «0-come nella .sua malineonica 
ironìa osserva l'avv. Luigi Rossi, perchè o 
|-per «chiasso -o per noncuranza si lascia «che 
il “sentimento popolare acceso, «sfruttato, 
venga ‘incenscimmente travolto ‘in una dimo- 
strazione soeiulista. 

Così gli uomini d'oriline, come l'ox-dopu- 
tato radicale si tirano in disparte mostran 
impotenti dinnanzi alla montatura delle cele- 
zioni protesta. 

Per resistenti "ci vorrebbero” dei partiti 


vauno disgregando ogni di più in Italia: 
pn possono quindi resistere a forti -impoti 

passioni. E non possono -resistervi, no- 
tate, neppure i radicali 


In giro per il mondo 


Una grave quistiane di temperatura sparo si agiti 
ail Arezzo, so bisogna credere n una lettera pul- 
licata in un giornale toscano. 

1 corrispondente comincia dall’ 
servatorio di Arezzo non sogna | 
sto, 0 perebò forse sono imperfetti gli strumenti 0 
perchè l'opeervatorio è collocato male, in luogo, 
vale a dire, troppo caldo. 

E aggiungo în prova di 

È' no fotto cho dn pochi anni a questa parso udî rei 
diamo notata la temporatura della mostea ‘città all’ al- 
tezza di quella di Foggia o di fioma, che no sono state 
acmpro molto ai di eopra. 

Consiatato l'inconvenicate, il corrispondente non 
si arriscbia memmono per ischerzo a eupporro che 
da qualche mnno nd Arezzo ifaccia caldo scome 
a Îioma; anzi es 

E' inutile far motare i) dunno che 

ato inosttozzo. Seguitando 
amperature nol gittarmo 1) der 
Ci anguriamo pertanto che .sia prorredato cx willec 
talino. 

lo credo che, aspettando la rinfresca 
trebbe provvedere intanto con nua piccole 
cente frode: basterobbo abban 
rione di stampa e.registraro ogni vol 
tino meteorologico i gradi di caldo sotto lo ger 

Del resto, è sempre doplorevolo che un asserv 
torio sia collocalo al caldo, di questa stagfone! tn 
veco che in.un luogo ombrato © fresco. 


sinuaro che los: 
4ewperatura giu 


1 giornali francesi, giunti con la posta di oggi, 
recano tristt notizie irca la spedizione francese ai 
lagnstar: Le febbri del pese fadvo vittime a 
Hi Gaulois riferisce ‘fra l'altro che 11 200 
lo*francose, coperto "di Dori alla ma par 
asi interamente scomparso; 
© quando a Majanga si vedo un soldato col m 
mero di quel reggimento, si eseloma: « Tè! neri 
inane ancora uno .» 
Ora, vcco quello cho racconta lo stesso Giauloi 
Lo lettere 0 i talerrammi che spotiscono i rorrispon: 
denti dei giornali sono poco. attendibili | giacchè tatte 
rivono. riredutio # corretio, in seguito 
nto in ‘cupo. "È lutituito 
presso il corpo di spedizione un ufficio dì consura che 
non ha avuto 


è che nessun momo politico © ne 
grida, per questo, 


che la Francia è si 
biss 


Avrei voluto vedere in Talia ! 


siguore e signorine 
in novo mesi. Dirigersi al profe 


lingno X. 
Perdinci! che sicurezza 
x 
Ora che le stazioni di seque sono ancora fre- 
i coloro che vogliono dimagrare © 


segnalare il metodo ndottoto dal proprie'ario di un 
albergo che sorge in ridentistima posizione (6 lire 
al giorno, tutto compreso) appunto presso una sor- 

gente di*megwa termale. 
il proprietario hu organizza 
per mezzo dei 


un ottimo sistema 
ne pes fa 
a muricolari. Dopo mn giorno o due che gli è 
capinnto il ‘orestiero, egli sn perfettamente -se il 
cliento.spera di dimagrnre © di ingrassare coll’ uso 


delle acque miracolos 
A motte alta, egli peneten nelle camere dei suoi 
| spit sotme sotmme e metende © pit co 


trici o_dà gli ordini @ o 
La mattina, al ridesiarsi, dall’ al 
borgo, * quali fanno la cara omer 
vano con piaci chi tane, le 
mutande © i gilr: son. divcutni Largh. 

eridonte cho. dimm gi altri c 


bordo di un vapor 
le osserva da -parcech 
mento tutto rasato; è fin 
annormi — gli dice — scor 
— Infatti — risponde l'altro — io sono certo 
volte pastore; ma il mio tem onto. non si piega 
medesimo ufficio per molo tempo, e così ar- 
monaco, ma sempre pe i giorni, per poche 
ore anzi. Sono siato amc 0 imperatore, men 
dicanto, ufficiale, traditi assino. 


| pastore impallidiseo, fa un 


il suo interlocutore, sorridendo 
SÌ, signore; jo sono commediante. 

Ti pastore si uffrotta a stringergli. calorosamente 

ta mano. Gli è rientrata l'anima in corpo, giacchè 


salto indietro; ma 


fortemente orgusizeati. invece i partiti si | 


credeva di avere m che fare con un pozzo 
furioso. 

Ain, riontrando ‘odia sua cabina pit 
dallo ‘spavento, giura di mot intere 
sunti suoî colleghi. 


rimettersi 
più î pro. 


roprietario sì presenta per. ricevere tI fitto 


i cho mi dovete. 
mecomodarei. To nor 
ma voi, ja compenso, 


Richel. 
n — ___| 


Le grandi manovre 


NELLA CONCA AQUILANA 


D non posso; 
aumentatomi la pigione. 


AQUILA, 85, pro 10,95 mt. — (Gerpior). — 
fori è ineominciato il secondo periodo delle ma- 
novre, cioè ‘a corpi d'armata contrapposti. 
Il s‘prosto generale del secondo periodo & il 
cn 


"oE in'armata; dell'est che tu “occupato lConca' 
per obhiettivo Roma. 
‘oniarmata doll'ovest cho si è 
concentrata ‘în doe mule: ano principale, nei 
firmi i Cart; ‘uno secondari, nell conca. di 
ti. 


L'armata dell'est, dalla conca'di Sultionì pro. 
codo verso il Facino, avanzando ol suo grosso 
supposto * per. Avezzano contro #l grosso cu 
supoeto dell'urmata dell'ovest. intanto un corpo 
d'armata, il © corpo (generale Bava) avanza per 
Aquila coniro la massa nemica riccolta a Mie! 

Îl eomandmo dell'armata «dell'ovest “muovo 
con tutte le sun forzo dispgtibili contro l'avror- 
sario © apmgo un corpé ‘d'armata (il 1 “Corpo, ge- 
nerale-orvelto) dalla conca di Hioti verso Aquila 
pet minacciare .il fianco eo retrovso del ‘no 
inico è 

La situazione delle ‘troppe, ieri, rà \larso- 
guente: 

x:0ì 2°-corpo {Nava}, parlito estyocospara quo- 
posizioni. A_cavalitra della siretta Civitavo- 
za Navelli, la truppo supplotito, il 10° bersa- 
gli ggimento cavalleria Foggia, una brigata 
di arliglieria, la sezione di siniti, .l'ospedalo da 


me sora a Conca di Callepietro, 
col parco arsosiatico. 

La quaria divisione, completa, più tina brigata 
di battono dallo iruppo suppletive, ed un ospo- 
dalo da campo, si Arovava noi pressi di Povo. 

fl 1° corpo Corvaito), «parkito ovest, in marcia 
offansiva su Aquila avova: la ssconda. divisiono 
| COroro) accampata fra Corno e Sella di Corno, le 
truppo suppletive a Vignola, la prima _glivisione 
(Abate) a iorgo Velino. 

Da questo posizioni rispottivamente lo. truppe 
si mossero. 

Questa mattidg, il 4° corpo d'armata che si 
trovava, iorsora, ‘scaglionato fra Borgo Velino, An- 
trodoco' e Ntosca di Corno. la quasi allo Sparti» 
acque \ppennino continuò la sua marcia. Precedo 
| la divisiono del generale Urero; viono poi la di- 
visione de! generale Abato; poi seguono le truppe 
suppletive. 

Lontemporanenmente il 2° corpo 

a in direzione -ud-fst. 


li armala sì 


del generate Marchesi. 

Cinacon comondanto dei dut corpi. di armata 
si propone di giungere primo ad Aquila, ed 00 
pare (a città. 


In seguito sî movimbriti odierhi, il 1° corpo di 
armata, comandato dal generale Corvelto, occupa 
la sommità doll'Apponnino con il quartier gone 
rale ad Antrodoco e, domauffina, continuera da 
tuarcia offensiva per ns-icurarsi dol possesso della 
streita di Vigliano © delle alturo circostanti. 

Hi 9 corpo d' 
nava-Beccaria, si è avanzato a Bazzano, 
© Civitarenza, spingondo alcune pattuglie 

Moria fino dn vista di Aquila. li suo qu 
generale si trova a San Demeirto no' Vestini, 

È probabile che domani abbia inogo qualche 
sconiro di pattuglie di cavalleria fra i duo parti 


Darisciano 
I 


| LAQUILA, 25, ore 4,20 pom, — (Memo, Il Ro 
giungorì domattina allo ove 10. 

Sar. ricovato alla stazione dalle autorità, men- 
{ro lo associazioni attendoranno a Porta Castello 

ll sindaco, con patriottico manifesto, ha dato il 
lieto annonzio alla citadinanza, che riaffermerà 
la sua pro‘onda devozione alla monarchia di Sa- 
voi. 

îl ministro Mocenni sarà questa sera ad Aquila 


_ _—-a 


maia. comandato dal. generale | 


sulle piazze priacipali © per lo vit 
patriottici 
2. (ho gli edifici pubblici eno sfarzocanonta 
tti 

3. Glie sia dato dl mome: di. Viltorio Emanuele 
al nostro civico ‘ospedale nuoro du osttuiriî, già 
progenato © di prossima esccîizione — eho:sia 
dato:ai ‘omo di Giuseppe Macsid all'attaile rico. 
vero di miendicità, ed eretto alla x 
n busto a ammo ‘neaio dell'atto Orfino- 
trofio "Gi Garibaldi, eretto dopo 
toleica dell, collegando così n'ai dini 
mosvi ‘dei tre grandi fattori dell'unità patria $ 

2. Cho una rappresentanzà del comune assista 
alle feste di Roma, rappresentano la tà: 

queste proposte, da presentarsi alla do. 
dute dl Cansiglio coma, ni cons de de di 
cuni consiglieri no verrà aggiutà un'altra, quella 
di vedor quanto pri lamita d'ampiatia poi 
sondonpeti dei moti &i Sella © Lunigiana. 

ci reduci di Spezia si roéherà 

Gemma con Sena e dentira. È; 


LI TRIONA" Ti AFRICA 


La rifienta di ras Oiè, — Che fa sas 
Mangaselà. — Ribelitoni n conma del 
<fnsaz». — Razzio © ncnramuocio, 

A jua, 4 agosto, 

Della improvvisa ritirata di ras Oliò da Asciane 
ghi 0. del ritorno di negus Alenolich mello, Scion; 
si dinno quasto spiegazioni ulloriori. 

Has Oliò avova lasciato parto dolle suo. truppe 
al campo di-aartò, sotto gli ordini di alcani suoi 
soltocapi. ra corto Guangul Lagscis ribolatosi 
a dvi, atrebbo sorpreso Îì compo di Martò, uo. 
cisa molta gento del fas g incendiato le sue case. 
Quindi. si ssrobbe ritirato col bottino iello Zobul 

Appona avuta notizia di questo fatto; ras ( 
senza. consultare alcuno o sonza informarno il 
negus, ha dovato il compo da Ascianghi por cor- 
rero con tutta la sua gente in cerca” del ribella 
e -punirio. Ala, arrivato-presso il convento: di La» 


| 
| 


| 


libela, ni nord dol Tazazià, è stato raggiunto: da 
un messo del negus, ft.qualo sîpato della rit 
rata, gli» mandava ordino di fermarsi odi hon 


contingarla coliro. fas Oliè sì è di fatto formato 
prosso il eonvonto di Lalibela, da-dove bo man= 
dato duo sottocapi ad inseguire il ribelle Guangul 
Lag-cis od ivi aspetta l'osito della. spedizione, 

Quanto al negus cho si «d.ceva in marcia di 
ritorno verso Addiso Aboba, si sarebbe inveci 
dire.to ad Ankober, per ivi attendere il 
della missione - mandata ia Russia, © por.aspot- 

angono alcuni informitori, ordini dalla 
Altri informatori riferiscono voci di arrivo 
moni, di fucili 0 di ‘munizioni al campo del 
negus siesso. 

Che la parteoza. dol nogus da Voro Yelo non 
implichi l'abbandono completo delle suo ideo bel- 
licose lo prova il fatto ch a Voro Yelo ha da- 
sciato gran parte della sua corto © la stossa sus 
soglio tigerù Tuitù, La sua assenza sarà donque 
di breve durata, 

La notizia dell'improvviso allontanamento di 
ras Olé 0 del negus produsso grasdo impres- 
siono sull'animo di ras Nungascii. Egli the sì 
gra mosso dal suo solito ‘campo -prosso “Ante, 
| non si sa con qual. intenzioni, vi ha suito fatto 
| ritorno, ed ha immediatamente -rictiamato ‘tuti 

gli armati che si trovavano sparsi per f pabsi a 
| cagon dei viveri. 
| di campo di ras Mongascià è posto in una do- 
calità intermedia tra l'obra Ailà ed Aracuò, moi 
prossi di Antalo. La 
© limitata da duo lati da innccessi 
Dall» altro parti è rafforzata con muri a socco'ed 
è circondati da forli zeribe, 

li ras abila cinquo case in muratara che si & 
fatto costruire prima dello pioggie, e i suoi sol- 
dati sono ricoverati entro deu di ‘paglia; ‘i ti- 
griuîr suini sonuii, svernano sotto le ‘ampio 
tendo scicane che lianno seco loro portato dal 
Nezzogiorno. 

Questa tend, nero © rotond 
di capra, sono ampio ‘od 
| monbili. 

Ogai tonda è abitata da duo 0 tro soldati, ob 
| ure ni loro servi ed ai loro muletti. 
| ‘il‘ras avrà adasso con sè circa duomilacinque» 
| 


conto vomini, senza contare le truppe da’ui di- 
staccato verso ll Tembien. ed il he 
possono smmontare ad altri mille fucili 

la moglie del ras abita il vicino villaggio di 
Aracnò. 

ii ras occupa il suo tempo nel disbrigo degli 
alari, nel ricevimento doi capi e dei numerosi 
informatori e messaggeri cho manda in giro, © 
nell'amminisirazione della giustizia. 
ave viveri dall'Enderta, ove conta mol 

i quali hanno promesso di 

nai, epoca 

in cui, essendo cessato le pioggio, si possono co- 
minciare lo operazioni. suilitari. Manlicne lo sus 


Ila, che 


Ri 
partigiani affezionati 
manienorlo fino alla festa di San Gi 


Per il XX Settembre 


CESENA, 25 
tiro a sogno 


truppo con imposizioni di guerra che metto or 
su questa or su quella provincia con grave mal- 
contento dello popolazioni, ed anche del clero, 
cho questa vola non è slalo esenato dal pagare 
il fasaz 

‘A mantenoro l'abbondanza dei viveri si man: 
tiono stretta «ente la proibizione di »gnì esvor- 
tazione verso Adigrat @ Adua, © tutto” lo strade 
clio conducono a questo località sono guardie 
con scrupolo, Queste guardie riescono moltò dan: 
noso anche dî servizio d'inforibazioni. Se no» 
erro, siamo già sl settimo od ottavo info-matore, 
di quelli parti da. Adus, preso ed imprigionati 
Sullo primo ll ras si contentava di tar somm 
straro a questi inforinatori © protosi inforaiatori 
una buona dose di legnate, poi è vanuto al a- 


— (Verità). La nostra Società del 
la gara di Roma 


La società dei reduci dalle patrie battaglio ha 
pure deliberato d'iaviare a Homa per lo fosto del 
20 settembre, 12 soci 

Hi nostro mn 
glia d'oto per la seconda. gara del tito. a segno 
nazionale. 

ll Consiglio comunale, poi, si riunirà si primi 
del pr sese, per deliberare sul modo. di 
concorrere allo foste della liberazione di Homa. 


x 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO, 2: 


ocio aci at iva gine Giana per ngraginma] l0 delle mai è dol piadi ed. anche gelso 
HR rotte esecuzione capitale. | 
i sa del "i Gino xtorsti di | E® 60otFibuzioni di guorrà, fasaz com dicoro, 

2 proposta del consigliere cav. Gino Moretti di | secitano molto malcontento, © giunge notizia c 

taviare una asociale sappresontanza a Moma = {le provincie di Eada Moeni © di Voguorat si si 

2 con apecialo insistesa dalla Gianta che | ribollato per questo, uccidendo il sotto-capo 

voleva soltan'o farsi rappresentare — ha triorfiato | sattoro che fl ras. mandava in giro a riscuo! 
MOZIONE 5 La popolazione di queste provincio poi, nella 
a x tema di roppresaglio ‘i sarebbe rifagiaia col bo 
| nianaesta Î, — Questa Giunta mu- | tomo e eEgli averi. negli Arabo. 0a quarta 

ii canti cere og parto che operano i dancali ‘dell'Aussa — i quali, 

i ‘peinonsistidaltivaiora, niiaifncnza rò | fer quanto se no dica, sarebbero riusciti a strin 
che suosto municipio venza rappresentato dai con- | gore relazioni con capi @ popolazioni del ciglio 
sis dist mandamento siguori avvo= | dell'altipiano fin verso Ascianghi. In questi giorni 
< e conte Ma tiani nello feste del 25% an- | devo avero avuto luogo tn convegno tra 
niversario dolla riunione di Roma cenpitale, alla | capi edi capi Oancali, ché ormai sì rriten: 
nata sicuri da un'invasione degli scionni © ch si 

x parano ad agire a volta loro. 

IGO SAN LORENZO, 25, — eri il nostro |" Verso di noi, ras Nangascià continma nell'atti- 
Consiglio comanale su proposta viel signor Tebaldo | radine aggressiva che mi paro di avervi igià sv- 
Beidi ‘deliberò sil'anmnimità di mandoro uma rap- | pogiato. din minsociato di razzia i- capi sii Ghe= 
presonianza a Moma per le feste del XX set-| ralta © di Aiba a noi sottomessi, ed hi imposto 


tombre al Tombien un contributo di mille entalem (circa 

quattromila quintali; di Sgranaglio in pena dolla 
0 ribellione e sottomissione agli italiani. 

Por mandare ed _ effetto -queste miutccie, ba 


esontanza sì comporrà del sindaco cav 
i ©- consiglieri 
tiro a segno manderà una 


i © di niconi ns 


numerosa Tapi sa alta soconda gara gene- | d'staccato, come dicovo, un ‘migliaio «di uomini 
rale. Ne faranm ori tiratori Romn- | cho oporano nel Tembion @ sulla frontiera del 
nelli Giacomo, Saadrini dot-| Gheralta, agli ordini di degiace Adgu, di degiaco 


tor Guglielmo, Abai © di altri capi minori. 
Nitiratisi in soguito ad una escursione del mag- 
— (Vicolino). — La Giunta co e lio in Tembien, appena ripartite. | 


munali Ja adanmuza, per solonnizzare | nostre truppe, sono ritornati ìn Abi-Addi 0 in 


in date del 20 settembre, che sogna In caduta’f Amanos, cd ‘ora rinforzati di numero campeggiano 
della aborria schiavità papale, ha. preso lo se- | nei dintorni di Zaban-Gambel, Abi-Addi e luo. 
guonti deltberazioni ciamò. | capi a noi sottomessi si trovano impo- 

i. Che all'alba dol 20 settembro In musica d tenti a-tener loro frople persragione del numore 


0 lo razzio che sì andranno fa 
più frequent 
Giorni sono Adgu ed Abaî con una novantina 
di facili sequestrarono un certo. numero i capre 
© di pecore. Cagnasmaco Aîlu Mariam di Ciaba- 
rocò avuta notizia della razzia radunò i suoi ar- 
mati, ventisei fucili în tutto, 6 raggiunti i due 
degiace lî attaccò risolutamente vecidendo loro 
due uomini e ricuperando gran parte della preda, 
Solo un pastore 0 quindici capre rimasero. in 
Possosso dei ladri. > 

Ma quosti fatti sono rari, perchè chi ha molto 
da perdere, non vuol riscliiarsi contro forzo as 
sai superiori. 

‘Oltre a questo, ras Nongascià ha giorni sono 
mondato hazsge lerè e lig Burr con duecento 
womini a Macallé, per far pulire la sua casa, quasi 
‘da vn momento all'altro dovesso, arrivare, 

Lo spingono a rioccupare Nacallè specialmente 
i ligrini nuovi arrivati; basmacc Singal, fratello 
di.liata.Agos, o liasmaco sAborra di Zazoga sono 
A capo di coloro che, vorrebbero -un'azione. im- 
mediata, ma il. ras resiste allegando ordini di no- 
gus Menelich. 

Egli si contenta delle dimostrazioni che ho so- 
pra narrato, lo quali hanno più cho uno scopo 
Militare un intendimento politico. Minacciando 
api a noî sottomessi, angariando i loro. paesi, 
egli pensa di far loro sentiro come la nostra 
Protezione sia molto problematica e saltuaria. 

Contemporaneamente agisce per mezzo di let- 


tero, 0 di messaggi, onde ottenere il loro distacco 
da noi. In questo momento il ras dispone di 
molto denaro, venutogli da nogus Menelich, ji 
quale l'ha ricevuto non si sa di dovo; dalla 
costa, sì dice. 

1 solduti del sono ben pagati, hanno viveri 


in abbondanza, ed anche bevando,. cosicché al 
#uo campo si Vive în fantasie continue. 1 capi a 
Jui fedeli ricevono frequanti regali, 

Contrapponendo tali larghezzo alla nostra parsi- 
monia, confinante coll’ avari 
in promesse, 
aderonti; 0, 
invano, 

Ho fatto notare in altre mie il pericolo di questa 
nostra inazione, e non vorrei tra poco, dover 
constatare la veridicità delle mie profezie. L’'as- 
senza completa di opere di dilosa permanente in 
Adua, ingeneranti dubbi sulla nostra permanenza 
© sull' efficacia della nostra protezione, il racco- 
glimento militare @ finanziario. nel qbalo ci siamo 
chiusi, e l'attività del ras, non possono non avere 
‘na azione deleteria sull' animo impressionabilis 
simo dei nostri soggetti. 

Siamo viéini alla buona stagione, appna un 
mese ci divide dalla fine delle pioggie, o nessun 
segno di preparazione militare, da ‘canto nostro 
si vede. Di questo passo, una’ splendida situa- 
zione politica creata con ‘infinito studio ed amore 
andrà sciupata, 6 noi ci po:fomo (rovare di fronte 
allo ‘ostilità, ed-in posizione assolutamente o di 
gran donga ‘inferiéro all’ attuale. 

E dall'altra parte non si dorme affatto; si con: 
tinvàno a raccogliere armati è non si rifigge da 
nessuna alleanza. Le irattativo coi dervisci con- 
tinuano, messaggi e doni si scambisno di con- 
finuo, ed un convegno tra un gran capo di Am- 
bera, ras Mangascià Atichim ed'un emiro inviato 
dal Khalifa avrà luogo sulla strada di Metemmah. 

Noi che facciamo? Abbiamo portato e stiamo 
porlando le compagnie da 230 a 250 fucili. Ecco 
tutto! 


Purtroppo. temo che non speri 


L. Mercatol 


CONCORSI DI IMPIEGATI | 


tero delle poste 
m concorso ai past 

©: per leggo i 
gretari a liro 2500. di 


e telegraîi 
grotario îu quell 
capi d'ufficio © vico 


li 
sti 


nistro Lacava, allargando i critiri 
nento, ammise per decreto reale a con- 
corso anche alcuni ufficiali. 

Non potrebbe i) Ministero partendo dallo ste 
coneetto, fare adesso qualcosa di somigl’ante? 

Già { sottosegretiti a L. 2000 si sono agitati in 
questo sonso; è moltisimi ufficiali: postali == mas 

pelli che non hinno anéora nYnta occasione 

di miglioraro per esame Ja loro condizione — 
servano che so si anmettono sl concorso i sottose= 
gretari a Li 2000, si. potrebhe estendere l'eccezione 
della legge ‘anche a loro favore. 


sopprosai por qi 
Ed casi dicono che se il 


un ventemio, 


Miuistoro non coglie 
ogni occasione — cominciando dalla presento — 
per facilitaro ni più degni ed ni più ixtrulti il modo 
di ottenere uu equo avanzamento, si vedranno ri- 
domi a passor totia la vita a vendere Irancobolli 
ed a scartar Jottero, 

Ci paro che le preghicro cho per mezzo nostro 


gli ulliciali postali fanno al Ministero siano gioste, 
© non dubitiamo chè l'on. Maggiorino Ferraris le 
prenderà in considerazione, 


Anche pei concorsì nell'amministrazione finan 
ziarin ci sono state inviato lo seguenti osorva- 
zioni 

Il nuovo rogolamento per il porsonato della a 


ministraziono fi 


posti di volontario 


ia stubilisco che gli nepi 
n debbono avere più 


anni compiuti di etì, 

Una eccezione però potrebbe farsi per i laureati 
In logge. 

E' noto infatti cho per concorrore ai posti sud- 
detti è sufficieoto il diploma di licenza dal Liceo 
9 dall'Istituto tesnico: di qui mo viene cho i Inu- 
renti in legge cho hanno dovuto siudinro. quattro 
anni ancora 6 cho il più de'lo volle devono poi 
soddisfare agli obblighi di leva, sorpassando di so. 
vente per tali motivi il 25° anno, si troverebbero 
nella impossibilità di prender parte 

Se l'on. ministro .e l'on. sottosegretario 
dello finanze esamineranuo la que: 


dubb 


che, con equo temperamento, e'aver 
per i Iaurenti almeno al ventottesi 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 26, ore 3 pom, — La' scorsa nota 
Minghetti Alfredo, custode all'arena Conte Verde, 
udito del rumore nel palcoscenico del teatro, 
corse ad accertarsi. Fu assalito improvvisamente 
da un individuo sconosciuto che vibrogli una 
coltellata al costato; quindi si diè alla fuga. 

La ferita fu giudicata guaibile, all'ospedale, 
8 giorni, 

Le indagini per rintracciare il colpevole per ora 
riuscirono infrultaose. 

— Oegi il tribuna" ha condannato în conta- 
macia l'ex-console germanico Kubfus Edoardo a 
4 anni di reclusione e 4 mila lire di multa. per 
‘appropriazioni indebito di sommo presso. di lui 


Kuhfus è tuttora latitante. Credesi 


all'estero. 
eri 
Le feste ad Aquila 


AQUILA, 25. — (Gioft). Siamo quasi agliagoc- 
gioli. Il giorno delle. grandi manovre per Aquila si 
avvicina © con esso l'arrivo dei Sovrani. Si lavora, 
ciò, febbrilmento perchè tutto sia pronto e tatto 
riesca degno dell'ayvenimento. 
Il solerto sindaco cav. Jacob 
sione fa_miracoli, 
La città mostrasi 


ucci, In quest'occa- 


già animatissima pel’ concorso 


Nello piazzo e lungo tutta la via cho conduce 
alla stazione, sono stati issati dei. pennoni che ven- 
gono a formare ua insiome bellissim 

La stazione verrà splendidamento addobbata. a 
cura della Società, © în sala di ricevimento sarà 
riempita letteralmente di fiori, 

HI giorno 28 verrà innugurato il tiro al piccione, 
La Commissione, composta di noti tiratori, ha 
biliti premi în denaro: medaglio e diplomi. 

ll 30 ei sarà una grando fiaccolata artistica a 

prendoranno parte tutte lo Associazioni operate; 
£ che sarà diretta dalla rinomata ditta Fantapiè di 
Fironze. 

Il 2 settembre vi sarà una grande girandola con 
illuminazione fantastica della nostra Villa. 

Si critica goneralmente il localo scelio per la 
girandola, sia per la lon dal centro che per 


la ristrettezza dello spazio, ed infatti si sarebbe | Stinciui Coniai marchesa di ‘Gia gallo, nella sua villa 
potuto scegliere un locale più adoti delle Metto presso Beopiaro x dave. 
Sì sa orgunizzando una grandiosa serenata a | ‘Era imparentato alle maggiori famiglia dell'aristocra. 


S. M, la Regina, diretta dal valento prof. Cosarini. 

1 corpo musicale cittadino è stato riorganizzato 

rà in grado di faro onore alla città, grazio l'at- 

tà veramonto ammirevole dell'avvocato Temi- 

stoclo Bernardi, uno dogli assessori più giovani © 
più attivi 


Feste per la dra a Taranto 
Cri nina popiit) 


TARANTO, 26, oro 10 ant. — In onoro: della 
squadra naval ebbero luogo ieri le regate. Vinsero 
il premio nella prima corsa di barche pescherecco 
Cincimmato © Pesca, riportando il premio nella 1o- 
conda corsa delle Înnce, Sardegna o Lauria, Ja 
terza corsa venne vinta dal balenioro Me Umberto 
© Sqrdegna, | premi vennero conferiti dall’ ammi- 
raglio Turi presidente della giuria. La sera fuyvi 
gran festa in mare che riuscì splendidissima, 

—e_—t__& 


La Cassa di risparmio messinese 
(Nostro telegramma particolare) 


MESSINA, 26, ore 11,55 pom. — (Arena). Il 
more di una liquidazione ha gettato la costerna- 
zione nei numerosi depogitanti © correntisti della 
Cassa di Iisparmio, 

La maggior parto dei depositanti sono poveri 
operai, agricoltori © piccoli industriali. 

feri sera un Comitato formato fra 
Società operaie ba inviato all'on. 


le varie 
rispi © all'on, 


Sonnino un telegramma del seguente tonoro: 
« La liquidazione della Cassa di Hisparmio dan 
noggi 


moltissimi operai @. agricoltori ai quali 
rlieno la quasi totalità dei depositi Sperano 
izia di voi perchè siano garantiti con 
acia i loro interes 


a - 3 
Hl prof. Maragliano a Messina 


(Noitro telegramma particolare) 


MESSINA, 26, O dint, — (Arima, 
arrivò il prof. Maragliano e visitò parsechi am 
lati di ti 

Promiso 
Tutoto da m 


parti per Geu 
in 


La fratellanza degli operai tipografi di Siena 


(Nostro lelegram are) 
, ore 1 pom. — (fe). — Teri nella 
sala del Circolo urtistico, presenti vario Associn- 
zioni con bandiera o musica e numeroso pubblico, 
la Fratellanza operai tipografi commemorò il tren: 
tesimo anniversario della sua fondazione, innugu- 
ra.do un nuovo vessillo sociale dipinto dal va- 
lente artista Viligiardi. 
L'on. Morcanti 

facendo la_storis 
con frasi smaglin 
tipografica. 


Teri 


randaro presto il suo famoso siora. Sa- 
ici il celebro el 


- 
La ferrovia Lu 


icca-Aulla 


rono duo detonazioni e poi uma voce che gridava 

(estro talerr. part) Reni La sr 
LUCCA, 26. — (fcati.) Contrariamente a quanto | "Altri contadini che abitano presso Ta chiesa di 
alcuni giornali vanno affermando, il principiuro del | Lungagnana videro, prewo a poco alla siossa oro, 
lavoro pel secondo tronco delta. ferrovia Lucca- | tro individul scatti cerrere verso la chiosa stes 


Aulla, rà ritardo alcuno, 
Per notizio telegrafiche, qui giunto da fonto of- 


a, i lavori comin: 


orina si avv: 
10r Dubroui 


Grande romanzo inedito di 0, MEROUVEL 


Proprietà utleraria della Tribu 


La signorina è 
— Aspettatemi 
Borta rimaso coll' ma assai soccata. 
El'a era curiosissima. 

Guardò la signorina spa 


rimaneva nella vettura © lo close: 

Starà molto? 

Berta rispose: 

— Non lo so. 

— La vostra giovane padroncina 
indicando l'insegna cho brilava sul portone, 

i vo lo la detto? 


Una idea... Se così fosso avrei tompo di daro un 
po' di biada alla bestia. Dai notai si rimane di solito per 


UN Pozzo... 


= Riproduzione interdetta 


Corbiora sceso dicendo alla cameriera: 


iro sul portone sopra cuî spîc- 
cava, un po' invecchiata, l'insegna dello studio notarile. 
Il cocchiere si piegò verso quella dollo sue clienti che | 


ra dal notaio? - fa 


s00 gabinetto. 
visibile ? 
Probabilmente. 

do la voco: 


ig di Corbii re. 
Lo scribacchino fare un leggero mo 
resa, si inchinò 0 lasciò la sua sed'a. 
P"Corblàro era un nome in edore di 
— Se mi vo'ate seguire, 
E si recò difil gabinetto & 
sci subito dicend 
— Favor 


ptraro, 
îl signor Dobreuil appartiene a una d 


PeR recoedolo: sì padre il quelo svera 
colta la succ padro sno, 

È' una specie di novi: notarito 

li notaio Dubreuil, terzo di que; 
giovane. Ha passato la sossantin 
al suo posto. 

B ll'uomo, pulito, grava, assai scel 
quella penetrazione che entra come un 
alla coscienza. 

Alla vista do 
verso di lei 6 lo disso. 


sono de 


ma rin 


fano cliente, sî 


terà hello manì della giust 


(Nostro trleg. particolare) 

GIRGENTI, 26, oro 3 pom — (Leonardi). — 

Opernio, avuta una questione colla 

mogi s2 con uno spiedo ferendola gra 
cimento 

ferita andò in ione e la povera 


La grassazione di Montespertoli 


guono le indagini della questura, ma per ora nulla 
di certo. 


Ì 
| catisà a vari chilometri 
1 tebiboro fermati 
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L'impresa la dova! 
propri desiderii, di mettero 
tante lavoro, che darà pa pe 
causa dello venali: pretenzioni di alcuni minuscoli 
proprietari di terreni; presso i quali pero, ora, è 
tutto sistemato. 

Il comm. Meone, 
via, unitament 
onorovoli de; 


pi gg 
Monumento a Paolo di Castro 


(Nostro telegramma part.) 


GROTTE DI CASTRO, 26, ore 10 ant. — Au- 
spîci i municipi eastronsi, ieri è stato qui innagu- 
rato il monumento al giuroconzulto Paolo di Castro. 

Parlarono — applauditi-— il sindaco’ Gillet; 
Teodorico Ruspantini, iniziatore delle onofinze, 0 


Prossatii 
ie — CL OSI 
Un monumento al deputato Vigna 
(Nostro telegramma particolare) 
TORINO, 26, ore 9 pom. — leri a San Giorgio Canis 
rese s'inaugurò un modesto monumento, eretto d 


cittadini al compianto ingegnere naralo deputato Carlo 
Vigna. Presenziò l'inaugarazionè. 8. A. R. il duea di 


Genova, 
—_—e_—_— 
Gli operai di Lecco 


BRESCIA, 26. — Gli operai di Lecco ripari 
rono iersera alle ore &, accompagnati alla stazione 
da numerosa folla, inneggianto a Lecco o a Brescia 
od al suono delte musiche. 

pair BET, 
IL FRATELLO DELL'ON, ZANARDELLI 


(Nostro telegramma particolare) 
BRESCIA, 26, ore {1 ant. — (Sop.) Egidio 
Zanardelli fratello dell'ox-ministro è agonizzante. 
La grave malnitin che lo travagiia da tempo aveva 
fatto perdere ogni speranza di guarigione. 
— it 
La morte di don Andrea Corsini 
(Nostro telegramma particolare) 
oro È pom, — (Vi) E morto er l'al: 
risamento di sinespo cardiaca don Andrva del 


to 


zia di Firenza © d'Italia. Avova 59 anni. Pu ufficiale di 
artiglieria. Foce Ja campagna del 1666. distingnendodi 
con atti di valore nell'attacco di Borgoforte. 

Stamani furongli fatti solenni Tanerali nella chtisa di 
Sanpiero n Sieve; quindi la salma è parita per Firenzo 
ndo essero tumulata nella cappella gentilizia» 

—e__ 

Ancora lo scoppio della caldaia 

(Nostro telegramma particolare) 


PALERMO, 26, ore 4 pom. — (Gugliusso). 
Tersera ritrovossi ‘il cadavere del fuochista tutto 
pesto © rotto in più parti della persona. Il viso 
orrendamente bruciato, 

Ji lavoro di demolizione è continuato tutta la 
notte ed ebbe lermine oggi soltanto verso mezzo- 


giorno. 
IEEE TA 1 


L’ aggressione fra Porretta e Molino 
(Nostro telegramma particolare) 


BOLOGNA, 26, ore 4,45 pom. — (F. B.) 
L'autorità di'P. S, lavora alacremonto per scoprire 
l'autore dell'aggressione di mercoledì scorso in 
danno dell'avv. Carpi © del negoziante Manfredi 
Ma finora a nulla hanno approdato lo sue ri- 
corohe, 

Furono operati vari arresti, ma il bandolo dell 
matassa non è stato peranco alferrato, nè si pi 
ancora dare un gindizio certo. 

Intanto il Governo ha compresò che delitti con 
quel'o della aggressione di mercoledi sera non do- 
Wrebboro restare impuniti © ha stabilito una. tagl 
di 500 lire sull'aggressore. Anche la Rete Adri 
tica ha palesemente destinato 500 liro per chi mot: 

ia il colpevolo dell'ag- 


grossione. 
—_—_ 


Un ‘nrorioidio feutato-e un smeldio riuseito 


andava 
no era «pari 


‘o da qualche 
Ora se n'è ritrovato il cada- 


Si mppano cho pentito di quello, ebo vera fato 
il Congelosi si sia andato ad 


EIA ER 


dell'autorità 
ioalre) 


Lo indugi 
(Nostro telegr 


FIRENZE, 26, ore 3,10 pom. 


— (V) - Prose- 


è voluto stabiliro cho gli aggressori erano 
stati veduti sul loro barroccino, correro all'impaz- 
zata per tuita Ja strada che menn ad Empoli: 
Alcuni contadini che abitauo a duecento metri 
l luogo del delitto, vorso le o'to di sera udi- 


Molti poi assicurano di 


aver. vedat 
fer vodato | quattro 
dalla faccia so. 


alta, seguire sul berreccino il Va- 
lori ed. il Renieri. 
Questi quattro indivi: 


i alla Ginestra, lo 
anti Montespertoli, si sa- 
una asteria a far merend: 


13 entro i Il Reni 
no ia un'osteria presso Ta Ginestr 
uni chilometri avanti Monlesperili, entarone' 
l'osteria quattro individui che si misero anch'essi 
a far merenda mettendosi a conversare con loro. 

L'arresto del Nardi, supposto proprietario dei 
cavallo attaccato al barroccino sul quale stavano 
i quattro assassini; ha dato buoni risultati, Il Nardi 
che al momento dell'arresto tentò faggiro per la 
finestra, non ha. potalo ancora provare ove si tro 
vasso il giorno nel quale fa consumata l'aggres- 
sione 6 cadde in contraddizioni. 

Oltre il Nardi fa pure arrostato certo Ouavio 
Nesti sul quale pesano indizi assai gravi. 

I cadaveri dei duo poveri assassinati dopo es- 
sero restati 38: ore sulla pubblica via furono tra= 
sportati al cimitero di Lungagna: 

nn, 
Una guida morta 
ed un alpinista matvo per caso 
(Nottro telegramma particolare) 


TORINO, 26, oro 10 antimeriane 
Teri, un alpinisi vartito con la celebre 
guida Emilio Rey, di Courmayeur, per fare_un' 
scensione sulla velta nominata il Dente del Gi 
gante (3412 metri). 

Non si sa ancor bene 
incidente sia scaduto; si 
Rey è rimasta morta nell’ 
pista inglese, 


qualo disgrazia ‘0 qi 
soltanto che la guida 


La notizia arrivà a Courmayeur per mero 

un'altra guida, la quale pe 

formazioni precise dol 
La morte tragicà 

del padre 


Abbiamo ricevo ieri da 
talegrafo di una territile sciagura cho aveva sol 
pito la famiglia del nostro antico compagno ‘di 

voro e corrispondente da Napoli, Giovànni Bel- 


‘apoli un cenno per 


renti del 

sigliò a non 
rvenutaci : ora Lo- 
iapoli în tutti i suoi 


Un delicato riguardo anche verso pa 

Îlezza dimoranti a Roma sigli 
pubblicare la prima notizia 
gliamo dal Don Marzio di 
particolari il tristissimo fatto 

Narriamo contristati, breve: 
già noto dai più. 

Il signor Gennaro Bellezza , cinquantasoenno , 
deludendo la vigilanza della famiglia, che amore: 
gamento assisiovalo in una informità antica © stra= 
zianie, pose fine ai suoi giorni, precipitandosi, eri 
sora, allo 9 circa, dall'altezza di an quario piano, 
dalla finestra della sua camera sporgente sul vico 
Ferrante, ni Gunotai. 

Le signorino suo figlinole, cho verano rimaste 
sole in casa - giacchè il figliuolo Giovanni, redat- 
tore del Mattino 6 corrispondente della Triduna, e 
la consorte di lui, signora Valentina Lanzetta, che 
conbitavano col padro © suocero, irovavansi fuori 
casa = qualche minuto dopo le oto 9 dalle stanze 
dell'altra ala dell'appartamento, rispon 
Baglivo Uries, ove osso trovavansi, sicuro. che 


te il fatto, cho è 


il 
padre riposasse in pace, si recarono alla camera 


patorna, per apprestargli w 
moriro per lo schianto coi 


modela, ed ebbero a 
ndo che fl letto ora 


tore ginceva, seminudo, ins-nguiunto, 
orribilmente, sul lastrico di via Ferrante, © già una 
folla di curiosi lo circondava commisermzidolo, 
Egli era morto all'istante. In un momento di © 
saltaziono nervosa per le sofferenze cui eta sog- 
geito per una ulcerazione progressiva allo stomaco, 
aveva voluto finirla con la vita cui non” bas 
l'intenso alfetto dei figli a rendere men. tristo 
quella dolorosa stanza di in'ermo condannato a 
somirsi rifinire ad ora ad ora, irreparabilmente. 
Non è descrivibile la scena pietosa che avvenne 
quando il cadavere del suicida fu trasportato in 
casa © lo signorine Bellezza vi si gettarono su a 
oprirlo di baci, tra singhiozzi convulsi, e 
sopravvenmero il figlio è la nuora del signor 
naro Belezza, la quale adoravalo più cho fig 
Tutto oggi è stato un continuo pellegrinaggio di 
amici e conoscenti della famiglia Bellezza è Lao: 
setta a can del suicida, per condo!ersi con, la stra 
ziata famiglia 
La famiglia Bellezza non aveva ancora messo 
il fatto per la morto della madre, ed econo. un 
altro con circostanze cod Iragiche ! 


Innanzi alla sventura cho por la soconda volta 
9 in modo così repentino. e commiserevole entra 
in casa del nostro corrispondente napoletano, a 
noi compagno di lavoro da tanti anni, non tro: 
viamo ‘rasi che valgano a tradurre il sentimento 

profonda tristezza e compianto con cni la reda- 


zione della Tribuna ha appreso il pietoso caso, 
Al collega Bellezza 6 alla sua famiglia, così 
erudolmenio provati, inviamo lo condoziianze le 


più sentita @ | assicarazione ch 
parte al loro doloro. 
ra 


Ivato del Consiglio Comunale di Napoli 
contro il XX ttembre 
della agfuta del Condglio comsnato di Nagel 
qoaiviea GIÀ per muti Bigi di Hate siagni 
Let 
Gran folla assisteva alla seduta. Erano presenti 
Teetedera "1 sindice Geeriiioni 


preadiamo viva 


Alcane 


del movimento. 
ndaco furono 


dapprinci, 
d'introduri 


paro! 


nl XX 
@ la prop 
a Roma, si foce 


e il duca di 
o gran 


II sindaeo poso la questione del XX 6 così 
« lo debbo dichiarare. che bramerei che questa 
discussione. che' appassiona gli animi di tutti pto- 


cela con quella serenità degna di ua Consiglio 
comunale. 


voglio che Io persono del 
capo dello Stato © del capo della Chiesa. In questo 
sarò severisimo : scioglierò la seduta e mi dimet= 


terò. » (Applausi è anche qualche fischio). 

Continuò promettendo che il: potoro esecutivo 
non sarebbe venuto meno, in questa circostanza, 
al suo dovere © al tributo che devo ai sentimenti 
della cittadinanza. Esso avrebbe saputo deguamente 
solemnizzare; una festa nazionalo cho aveva 
sempre solennizzato, seiza esservi costretto da pre- 
cetto di legge: disse, inoltro, cho Napoli non aveva 
bisogno, per affermare il suo seatimeato d'ilalianità, 
di mandare altrove una rappresentanza. 

Sperava, quindi, che il Consiglio non si fosse 
riscaldato sopra una discussione che avrebbe me- 
nomato, anzichè avvaloreto, il principio dol dritto. 

Segui Eaglen, parlando in nome dei consiglieri 
della maggioranza clericale, che proposero. il se- 
guento ordine del giorno: 

Il Consiglio ufite Je dic 
all'ordine del giorno. 

Summonte © Magliano disciissero a favoro del 
XX settembro e il moderato Arlotta fra il sì o il 
no propose il seguente ordine del giorno: 

1 Consiglio comunale: 

fa plauso allo dichisrazioni del sindaco in omaggio 
dinastia od allo istituzioni cho ci roggcno. 

Approra lo disposizioni annunziato per solemnizzara in 
Napoli comò festa nazionale il XX settembre. 

È delibera nominare pel proprio sono una Commissione 
che rappresenti il comuno a Roma in tale ricorrenza. 

Ci fa poi un discorso Lo Sardo molto felice. 

Qui non si tarba Ta religione di nesstno. Qui non si 
truîto. di recaro un'offesa al capo della Chiesa, ma si 
tratta di festeggiare una data cho nuora per nol libertà, 
conquista della civiltà moderna. 

‘Ansbe il connm. Arlotta non poteva sentiro Ta. voce: 
— Roma intangibile — nou poterano non sentila i cl. 
leghi modorati delta Gi 

Ora quelli che non sentono guasta voco — debbono 
votara contro, ma coloro che entano questa voco, 0 che 
dicbiarano liberali, non debbono venire sottilizzapdo. 
da posizione dev'essere netta. 

‘il comm. Ariotta ha corenîo conciliare capra ® cavo 
ed è vonuto fuori con una seappatoia. Ma noi non l'ae- 
cettiamo. 

È despre più riscaldandosi, rivolto al sindaco disse: 

— Dita, 0a. silaco, che il Re bano sta a Roma; di- 
chiaratoci ci 


razioni de sindaco pas 


1 consiglieri della maggioranza gridavano, 
strofavano {l pubblico. 
Se ne passarono cinquo minuti fra lo grida, 
i fischi © via dicendo. 
Jente, sopraggiunti 
consigliere Lo Sardo continuò il suo discorso, 


sempre così felice, come nel principio, © continuò 
anch'egli dicendo che sarebbe indecoroso per la 
nostra città se il sindaco © la Giunta non sì re- 


cassero a Roma, com' è loro dovere; nella. fnusta 
ricorrenza. 


x 
E si venne finalmente alla votazione. 
L'ordine del giorno Eaglen fu respinto con 31 


voti contro 31. 

L'ordine del giorno Arlotta che era stato accet- 
tato ancho da Summonto © dagli altri della mino- 
ranza — votato per divisione, fu respinto anch'esso 
nella seconda parto — quella rigunrdanto la no- 
mina della Commissione consigliaro che doveva 
recarsi a Roma il XX settembre — con 81 voti 
contro dI. 


Bagni e villeggiature 


RIMINI, 25. — (A C.) Dopo un intervallo di 
qualche giorno in cui l'aria minacciava con una 
certa insistonza, il fisco autunnale. siamo ora tor: 
mati in piena stagione. Di nuovo i bagni deliziosi 
i langhi bagni di more, sabbia © sole. di nuovo i 
lieto cicaleccio sulla piattaforma e le barche dalle 
vele « color d'oro fulvo » e tutto il rosto proprio 
come so si fosse al principio della stagione. 

che nelle sal del Casino dello stabilimento 
vi è sempre grande aMuenza © la fosta da ballo 
cho iersera vi fu data si può diro sia riuscita una 
dello più animate © brillanti 

Tralasciando per ragioni di spnzio la lista doi 
nomi vì dirò che risplendevano per grazia, brio, 
goaliezza tutto lo bellezzo riminesi 6 non riminesi, 
0 che si bullò éomo so non fossimo più in ‘estate, 
anzi in agosto e'che non si deposero Te armi che 
a notte molto inoltrata. 


x 
NOCERA UMBRA, 29: — Tn quot giorni la no- 
tra colonia si è arricehita di el 
di i 


signorino quali la signora Ba 
lo signorino Vettori © Stefani 

maggi quali il colonnello Pertossì, l'avv, Pratt, il 
cav il cav. Vettori, ecc. 


LE QUESTIONI DEL GIORNO 


L'ISOLA 


Successero nol 186! 
fori i giornali banno an 
tumuli ricominciano. 

Nel 186G di socialismo non si parlava, © nol 
1893 se tutta-la colpa di quanto avvenne fu data 
al social.smo, ora a duo anni di distanza, tutt 
compresi gli scrittori più moderati e conservi 
tori, dichiarane che fu in gran parto uno sbaglio 
oggi infino a capitanaro i tumulti non vi è neanche 
ua loataso parento di De Felice o di Garibaldi 
Bosco. 

Che cosa vuol dire ciò? Che cosa è dunque 
quosta benedetta questione siciliana? Cho cosa 


si ripeterono nel 1899, 0 
unziato che in Sicilia i 


sì devo fare? A coloro i quali gridano che, dopo 
una giornata di lavoro, non hanno abbastanza 
por liberare dalla famo so stossi ed i figli, dob- 
biso rispondere solo che alirove sì: sta” poggio, 


© tirar loro una palla nello stomaco 


lo ho qui solto gli occhi uno scritto di Pa- 
squalo Villari, senatore dal: Regno, e giù 
del Re, uomo di-ideé moderate e posso 
ciò che bo letto net soo Nibro non l'ho letto 
nogli opus-olî dei più infiammati socialisti che si 


sono occupati dolla questione 


Siate a seotio: n 

« La questione siciliana — scrive = 
4, como incbe l'italiana, ona ione di poste 
Quale è stato sompro.în finanzà il nostro doma 
fondamentalo? Tasso a larga baso, il che yu 
diro tasso che gravano più sul povoro che cet 
ricco. 

In sostanza è îl concelto stesso che fonda Ja 
finanza dei Comuni sul dazio consumo. 

v'è un de/icit di cinquanta o di cento milioni, è 
vuol sopprimere, pare che sì tratti sempre e solo 
di un' operazione aritmetica, 

Si cerca il danaro dove si trova; sia pure nelle 
Casse di risparmio, senza punto occoparsi donde 
esce il superino e donde ‘il nacessario, donde 
esco oro è donde esco sangue. 

lo sono da gran tempo persunso che l'esserci 
noi occupati smpre troppo poco dei veri jfe= 
resi. materiali © morali del popolo, cui abbiamo 
creduto far molto dandogli. la scuola elementare, 
ed il sullragio politico, senza liborario dalla fame 
che l'aver (roppo trascurato i lavoratori della 

ra, che sono in sostanza î veri prodattori della 
ricchezza nazionale, s'a stata %a_ grande col 
nazionale di tutti i nostri partiti ici. Vedo in 
cò la causa principale dei mali che ora ci afifg4 
gono, e che, se non mutiamo strada, diverranno 
sompre maggiori per l'avvenire. E, quel che è 
peggio, saranno anche meritati. 

Non comprendo come possa essere alto il livello 
morale di una nazione, la quale. si occupa così 
poco di coloro che ingiustamente so/frono in mezzo 
ad essa; né vedo como si possano migliorare le 
suo condizioni ceonomiche quando coloro che 
soffrono la fame, sono in sostanza quelli che dunno 
da mangiare a tutti.» 

Noi son abbiamo mai fatto nulla por la Sicilia} 
dovo le condizioni di lavoratori della terra sont 
più dolorose che nelle altra regioni d'Italia. 

Dopo la rivoluzione che nel. 1865 diode Palor= 
mo per setta giorni in mano ai ribelli, si cercò 
di indagarno le ragioni © vi fa un'inchiesta par= 
lamentare, un'inchiesta agraria e finonco un'in= 
chiesta privata degli on. Franchetti e Sonnino che 
percorsero @ studiarono tutta l'isola. Ia questi 
stadi risultò che le cause vere dell'insurrezione 
non erano politiche, ma economiche e sociali. La Sj- 
silia apparve travagliata da un profondo ma'essoro; 
che aveva cagioni diverse, ma che 


nd lo, © sopra= 
tutto dalle misera condizioni dei suoi contadini, 
E dopo ciò che cosa si foco? Nulla, Non uni 
legge fu votata, non un provvedimeato fa preso 
per portare un qua'che rimedio ni malì che si 
erano con tanta cura indagati @ studiati, 
Accaddero i tumulti del 1893 © parve per ua 
momeoto che tutti fossero imponsieriti dal peri 
colo che ad un tratto si manifestava. Ma appena 
furono sottomessi colla forza, nessuno più vi pensò. 
E già per molti questi tumulti - sarebbero diven: 
tati como fatti di un altro secolo, se ieri lé nos 
tizio di Nealmonte © di Bocchori non fossero vi 
nato in buon puoto per rinverdirne il ricordo. 


x 


La Tribuna ha fori sora pubblicato che la ri- 
volta che ci è stata segnalata dal telegrafo è dd 
vuta per la massima parte allo angheriò comunati, 

ll Villari s'ntrattieno inquosto libro che-io 
esamino, lungamente sulle amministrazioni comu- 
nali @ cita ‘atti, daî quali apparo che sono esse la 
causa dello più crudeli iogiustizio © quindi dei 
più profondi rancori. E' del resto questa una pinga 
che abbiamo ereditata dai Borboni o che sotto 
una forma od un'a'tra al0igge gran parto dell'ita» 
lia meridiona'e. A Palermo dopo aver. costruito 
il Politeama, si pro'ondono quaitordici. milioni pel 
teatro Massimo, nello stesso tempo in cui si manda 
a Roma il prefetto per chiedere un sussidio per 
l'ospodale. A Caltanisetta si spende un milione 
per costriîire un palazzo prefettizio che sarobbe 


già troppo grando per una città como Firenze; 
in un'altra città, sì aumenta di trentamila lire la 
tassa sulle farino, per destinarno ventimila a cone 


tinuaro la costruzione del teatro. — 

In un paese no! qualo non vi fono Comuni a- 
porti, @ tulti i contadini vivono nello cutà, la 
rendi'a principale è fondata sul dazio consumo, 

gravando sempre più di tutto lo. matorio di 
rima necessità pel povero. E la riscossione ne 
è arlidato ad appaltatori inumani ed avidi, i quali 
opprimono il povero e risparmiano .il ricco, da 
cui. so!o sperano i vavtaggi. 

Un siciliano racconti al Villari il seguente fatto 
cho è davvero caratteristico, 


Nel piccolo Comuno dove io sono nato — dis 
cava il siciliano’ — dl partito che è al potero non 
paga il diz'o consumo, 


filorni sono un tilo non voleva pagare alla 
porta, perchè amico doll'assessore dello” finanze, 
Non essendo noto alle guardie, lo fecero accom: 
pagnaro al filazzo comunale dovo fu riconosciu- 
to, non pagò. si 

‘gli ufficiali dell'osercito raccontano che in Si- 
cilia avevano dovuto ripetutainonte insistere per 
pagare. 

— Lei è maggiore © ha diritto di non pagare. 
Lei è comandante @ non dere pagare. 

#' un'antica usanza o lo guardio credono che 
dobba continuare. ll signoro cho tornava dal 
massoria 0 portava un lepre, un tacchino nella 
corrozta non pagava: il povero contadino pagava 


6 attribuîro più spocialmonte agl 
paliaiori, alle guardie so si wuo'o, e sta bor Ma 
cho dire della deliberazione, narrata da Enea Ca- 
valiori © cho fa pure presa' da un Con mne, il 
quale « per crearo un corpo di 21 guardie cam 
pestri, istituì una tassa sulla base di lire otto , er 
ogni salma di terra, ma colla clauso'a «he sareb 
bero tassati solo î proprietari che possedevano solo 
gino a sei salmo? » S'ntendo cho. nossono dl 
iglieri comunali cadeva in questa categoria 
conionnello Dinda che. a Palermo tenno la 
presidenza, per un ‘breve tempo, del tribunale di 
guerra ascrivo i.mali siciliani alla Lassa del dazio 
consumo, applicata contro ogni misura dî giustizia 
6 di equità 6 peggio riscossa Ta 
ghino como gi vuole questi fatti, ma 


jodo riparo. 1 prefetti hahno da far ben altro 
to occop sninitrazione, nè. voglione 


certo che è un gravo torto non porvi in qualche 
fi 


pettare dell'innocenza dei suoi ; bonar'amente il notaîo. È | — 18 avenno dell’ Opira, dal notato. 
Î ppoggiò il dito sul tasto di un campanello. | E slerzò allegramonto Cocò ponsando: N 
‘as io di.un gabinetto a c bito un | @=—— Pervuna corsa da un notaio non c'è proprio malet 
| — Si tratta di un'opera buona. di una treavina d'anni, di ass enza, 
i — Ne ero certo. dl volio aperto e intelligeol | î 
| — Anzitutto promettetemi il segreto! Era il primo giovano del nota 
| 2 Velo prometta ui — Bolasior - ‘are il signor Ugirenit = ascoîteroto la | Gelosie 
— Davvero? signorina di Corbitro, pigliecoto gli appunti necessari e Lo promesso fatto a Escoubére non dovevano è: 
ui ielo “di ‘500. Parola di notaio. | ua mara. pertitisio Pegi 
— Ecco di cho si ira lo speso occorre Elona era fuggita dalla casa, al momento în cui stava 
tità nello studio. | © o | addebitereto al conto | per entrarvi l'agiatezza sotto la forma di ua biglietto 
ale scopo? | la sicnorina è ottimo. | da pole, 
lo, entrò e riu- | —— Per faro alcuno ricerche. Von ridete. < 
ser | + Il notaio si alzò. Vi sono dei momenti *= cul un biglietto da millo pene: 
| ‘AL SCOMPATSA, ila fatto como des'd:ravatet trando in una casa vi produce gioia moggiore di un mi- 
Hinastia di notai — EN eh! È" un po’ oscuro. — Precisamenti lione che entri in rerto borse the non sanno cosa far 
Non tato como credote!.. Lo vedrete voi stesso | —1— Sicché sioto contenta? L' allegro baritono possedeva quel biglietto prov 
a sua volta rac- | mu più tardi... Procuratemi questo agente. lo gli fornir La giovineita lo ringrazi) con uno sguardo, | derzito. È n h 
lo indicazioni di cui abbis Egli mi dirà il prozzo Voi si zli uomini - rispose = 6 jo | Noi seguitiamo a chiamarlo allogro, così per abitudine. 
un'altra, | cho csige e, se non è troppo caro, gli pagherò gli ono- | lo sapevo. Ed è per questo che sono ricorsa a voi senza | Mai da quando i suoi occhi oransi'aporti alla luco. dell 
mo, non è più | rari dovucigli.. In una parola; mì ‘lntenderò con lui. timore, giorno il guascono era stato così ricco, ma non era stata 
mano ‘ugualmente Sla bons | il vocchio pùèso lo mani di Fernanda | nemmeno mai tanto malinconico. 
N! notaia rifettà per un momento. Zio ;inche io ho fiducia in voi - disse - perché è un | "Similmenta i suoi affri dî denaro non avevano preso 
o, è dotato d - ro 0 în Francia cho bisogua ricercare i | pezzo cho conosco il vostro ottimi no © spprezzo | mai una piega migliore. 
e Leal Mr Ki Fate donquo quel che | "Egli erd sto realmente notato al suo tantro 0 lo al 
— la Francia e all'ostoro.. Î o e sicuro e no ri- | voleva utilizzaro per dello particine. 
alzò, si avanz Sono parecchi | lo como di me stesso. Andate Il direttore gli aveva dunquo proposto Un nuovo con- 


te. Vorrei nel 


orina di Corbire si chi 


10 ne! gabinetto insis- 


IE 


tratto è, como gratifica: 


ion, il po 


fo giovano aveva 


— Dategliola pure, - fece la cameriera. | — Voi qui, cara bambina!... Qual buon vento vi mena? o loro va po' di denaro, | mo al primo giovane cauto quel miracoloso bigietto da milo. 
fl cocchiere sorriso sotio i baffi. = Yi gebbo chiodoro un servizio. I ‘ e arriva loro il soccorso. vi I a un quarlo d'ora, alorehs no mel 1 suoi occhi | Ora, dicchè lo possedeva, non sapeva cosa fe. 
Ne sapeva abi astanza. — Di:donaro? — Capisco. avevano una certa animazione gioconda. —— gl si sont stato di utt, batito, co A 
Seen dal ca ito, e senza frapporre tempo în mezzo — So. Un consiglio. Da on anno mia madre mi dà una somma Ma ora ina gioia calma o dorgva proven ivo KO quel | Una spocio di febb 0 | Oral i Gra opa dronito di lui 
si miso a rifocil'aro la sua be: Dite pure. pei poveri; è il mio asseg are che la giovano consi a cose an compiuto dora |Italia rp PARA) SE 
Fernanda saliva intanto allo dio notarilo situato în — Ecco.. Vorroi — Dodieimita franchi, lo so. 1. Ella rag.ionse il suo (iter 1) ta, i giov ni del notaio, Ri tini L È: pre Mosa ee 
fondo-alla corte, al primo piano. Ella esitò un secondo. — Ebbene, sarei folico so pote “enire sospirando, gi di Rena sanzio a Bolmiegi aloe 05 a bandonsadole Pop Ra a iaea i 
una vasta stanza alcuni giovani seduti avanti a una Poi disse | questo denaro cha mi è inutila - gi cera povera gente E' una gran bella fortuna quando capitano da se. peli tvesso pia cai Pae RES 
diocina di scriltoi erano intenti a copiar carte o ad a- — Na che la n Fimaneo fra noi, mulai al alla ko ale Tni interesso. AE seri È n 6 koh ha i io comp 
scoltara i clienti, — Non temete di nulla, È notai sono come f confessori. — È non aanate dirmi fl lam nome! A mezzogiorno preciso, la giovano ficeva ritorno al o IRPI tacredi 
atrivo di tina signorina bella ed eleganto in n am- | —— Non vorrei c'e mia madre venisso a sapere. Ì Prafatisco tarwra... nomimeno sabna quanto sia alazo di Corbi ro o il cocchiro dara al guardaporiono | — Le calvo nolzo sl propagano con una tario ra 
di ni'e come, Îlo, eccita sempro la curiosità ll sgnor Dubrepil sorrise. Ì fidnaa che riponvo re vai indicazione seguente in cambio della quale incassava i | pid 


jaccudo alzare tutti i nasì o sgranaro gli occhi. 


1 folli occhi della giovanetta erano 


limpidi cho 


> Parcnò so.nan w poia nella. + cesalase sorridendo 


loci franchi convonuti Ì 


mettersi în urto coì partiti dqminanti. Uno dî essì 
diceva al Villari: 

— Dove vuole che fo trovi il tempo? Da mat- 
}ina a seta debbo ricevore deputati, senatori, 
consiglieri comunali, grandi clottori. fe nen 1) 
ricevo mi fanno traslocare. 

x 


La questiono siciliana è sempfegga. Pa una 
parto 19 crisi zolîfera, dallltra rotondi 
terzo lato le angherio comunali, tutto contribuisce 
ad intricato © ad arrulfiro la spaventevolo ma- 
tassa nella quale è puro ravvolto l'avvenire dolla 
Sicili 

Non si trétta di commuoversi, dice il Villari, 
ma di capire. Si tratta — studiate che sieno le 
condizioni dell'isola — proporre una serio gradu 
di riforme, frutto di ponderato disomino ed 
id equiibraro i diritti di tutti. . Il latifondo 
siciliano non devo crodersi possa dist 
colla promulgazione di una legge: esso. rimar- 
rebbe sotto a'tra forma. Prodotto, com'e, di tutto 
Un organismo già stabilito, è questo che' bisogna 
modificaro contemporaneamonte al latifondo stosso. 

Le riforme che si propongono, anche in questo 
iibro del Villari sono molte © specifiche, ed an- 
drélbero esaminato una per una. Comunque, il 
provvedere è assai più urgente di. ciò che si 
credo, fa spavento il sentire da uno scrittore 
dolle idee del Villari questo paroli 

« La rivo'azione sociale che si avanza 
noi che l'abbiamo colle propriò mani app 
chiata, 0, dopo averla resa inevitabile ogni g'or- 
no più, la provochiamo col non volerla prevenire, 
sperando sempre di poterla reprimere, né vo- 
lerido persuiderci che il numero è la forza realo 
non sono dal' lato nostro. 

«Jo qui non di 


sogna 0 andare avanti o tornare 
non'mi par facile, 0 quindi è necessario oramai 
she alle riforme polit che, con troppa fretta leg- 
germento do, agg'ungero lo social che. sono 
i venuto inevitabili. 
«0 lo daremo, 0 ci costringeranno a darle. » 
Fabricius. 


Corriere Giudiziario 
IL PROCESSO 

DEL BANCHIERE ITZINGER 

FIRENZE, 05. — Il Tribunale, condunmò_l'Ttiuger 

pallio i Agi mabea a 18 Sali di corr 

Fic 1400 di ll l’intià 
GEE ita tia 2 vil itergoto ppi. 
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DALLA PROVINCIA ROMANA 


DEPUTATI IN GIRO 

CECCANO, 26, — Abbiamo avuto uma visita fiprov- 
visa dell’on, Silvastrolli, doputato' del nostro collegio. Si 
è trattonuto fra poi per parecchi giorni, ospito. dol 
marchese Berardo Berardi, il qualo ieri invitò sd un 
sontuoso banchetto anch gli altri deputati del collegio 

intervennero puro l'avv. Galloni, 
{l sottoprefotto di - Frosinone cv 


‘specialmento della 


um telegramma al mardhoso Adriano 
Civitavocchia, 
beso Berardi con un applsu» 


dito: discorso. 
‘Alla partenza vi fu una dimostrazione popolaro 
pononto, alla qualo presero parto il' Concerto Indipen- 


donto 0 lo Sociatà Artigi 


ua od Operaia. 


ABBONAMENTO: FINE. D'ANNO 


SETTEMBRE-DICEMBRE 
Quattro mesi per . . . L. 6.50 


Col Suppl. ill. della Domenica , &.— 
GRANDE PREMIO GRATUITO 
La Breccia di Porta Pia 


Bellissimo quadro a colori di ADEMOLLO 


CRONACA DI ROMA 


ERSARIO 
l'epigrafo delta breccia 
Tommasini, l'autoro dell'epigra'o da 
oi iori sera criticutu, ci serivo la letterina se= 
Guonte: 


Roma, 20/9 ‘95, 


Gont.mo sicnpr direttore, 

La prego a concedermi spasio per duo righe di 
sposta, circa lo owervazioni, pubblicato nel n. 238 
sto giom.lo, intorno all'epigrafo per la breccia di po 
Pia. IN eritico, a re, non mi sembrò. banevo) 
ma questo è poco 
sottilo, 

Auzi tatto, egli 


rude cho pata ala soltanto 
vò gli sfuggo | 
fi Pal, 00 pensa che nell'Urde 
lgano ‘tnita quello ‘identità, per cul le 
città a Itaita concordarono n scegtiero, per capitale det 
muovo regno, Roma. Pinalmente gti non reputa che il 
pensiero umno 0 -#i sento libero a format gindizi, in so 
ito d'esperienza e d'omservazioni, 0 parte da  prestp- 
Posti messi per fede; doro nou è omerrazione cd espe 
Fienze, è autorità. Farò l'autorità dela fede sta nella 
ccttà, come un ecossario contrapposto logico. Tanto 
mond è un complimento pel. Vaticano, e? qualo il cri 
tico'mi paro che faccia fl giuoco, senz'avvodersene. 
Goa n faustamente, cho a 10 par turchese, non ho 
Mini che mo0 è di MERA RE ita, 
Éà ora, per lei grazie; è per mo bas 
ten] na ‘abb.ino 
O. Tommastat 
Pocho parolo di risposta @ poi anche per noi 
Bastes 
Prima di tutto ci piaco far rilevaro ché chi seri 
ve rion ha il piacero di conoscere nemmeno 
vista il comm. Tommasini. Questo per escludere 
i il sospetto che la più lontana ombra di 
sa verso di lui abbia suggerito lo nostre 
censure all'epigrafo. 
Riconosciamo dunque ero stati 
s lo riconosciamo solo oggi che abbiamo 
modo di smmiraro quel fenomeno di sottigliezza 
che. si nasconde sotto lo spoglio dell' epigralista il 
qualo nella frase: — Queste mura bagnate dal san- 
gue dei figli, che Urbe. antica e capo della 
patria redenta rivendicarono — giungo a vedere 
tra le parole figli © patria, disposte în due dilfe- 
proposizioni, Il nesso logico che lo fa appa 
rire l'una all'alten collegata in un solo concetto. 
A noi, per quanto meno sottili di lui, non era 
uggito Îl pensiero intimo dell'autore, ma siccome 
e ri 
lerato che la comprensibilità 
igrafe non fosso solo raccomandata alla per. 
anche, e 
lo dello scritto 
è questiono di o- 
pinioni — il diseutere so gli italiani vennero a 
Roma solo perchè attratti. dallo id 
nell'uibe antica; 0 per altro ragioni forio meno a- 
datie a pistolotti rettorici,-ma più moderno e più 
attinonti ‘al palriottismo vero, o veniamo alla son- 


IN 


ten'a pettata là come un assioma filosofi 
Parianito della fede il commendatore dio 
gin è osserruzine ed esperiv si è autorità, 
noi ln fee siano abitunti ad intenderla mo! 
tunno dell pigri Siccomo lo vor 


fede 


sampre raggono alla os 


evasioni 


‘s0 non cho neppero mi parve 


j0s50 logico che 


esperfonza, così esse debbono appoggiarsi al senti- 
mento o non mai all'autorità. Dove questa appa- 
risco ad impotro i suoi dogmi, la ‘fede vera è 
fuggita. 

Como vode, egregio commendatore, questo ‘non 
sono argomentazioni sottili como lei’ vorrebbe, e 
come avrchbo il diritto di esigoro segnatamente 
‘quando riosco a seopriro cho noi deplorando che 
non si ricordi abbastanza la caduta dei papi, fac- 
ciamo — poveri ingenui — senza avvoderceno il 
giuoco del Vaticano. 

be proprio como diro che parlando così 
dell'epigrato faccinmo il giuoco del comm. Tomm 
sini, È chi sa?! 
Defosnzione nazionale del ragionieri 

Nelle scorse sero, sotto In presidenza dell'ilustre 
comm. pro. Corboni, si è riunita la Delogazione 
per discutere i criteri generali ni quali. dovrebbo 
essere pirata una legge cho provredesso alla di- 
scfplina della professione di ragioniere. 

loterychnero i rappresenianti di quasi tutti i 
Collegi di ragionieri del regno, tra cui. quelli di 
Milano, Torino, Alessandria, Genova © Firenzi 

Il prof. Rayano è stato incaricato di compilare 
la relaziono da presentarsi. al prossimo Congresso. 

AI Consigil provinciati 

Il priucipo Ruspoli ha indirizzato la seguente 

letterà ni pri tutti i Consigli proviaciali 


« Onorerolo signore, 
« Approssimandosi. to în cul Roma ce- 
’brerà solennemente il venticinquesimo anniversa- 
della sun riunione all’Îtalia, ho rivolto pro- 
ghiera ai presidenti dei Consigli provinciali del 
regno perchè vogliano prender parte alla grando 
manifestazione nazionale, recandosi in. questa ca- 
pitàlo, 
< Nella fiducia cho talo fuvito, cho mi onoro 
farlo con la presente, sia dalla S.:V, 0. favore- 
volmente accolto, mi pongo in nitesa di ‘nn suo 
sollecito; cortoso riscontro, 0 mi dichisro con os- 


sorvanza 
4 Il sindaco: Ruspoli. » 
1 dont por ln gnra di Tiro n sogno 
Sono pervenuti alla Direzione centrale del Tiro 
a segno i seguenti premi da assegnarsi alla. gara 


general 
Conte di Torino: Statua in bronzo — Duca 
d' Aosta: Pendola da tavolo e oggelti in bronzo— 


Ministero marina: 10 carabino a ripetizione e 10 
rivoltelle con io © bandoliera 6.500 colpi da 
guerra per ciascun’ arma — Minist agricoltura: 
Tro fucili — Provincia di Livorno: Asthecio con 
500 lire in oro — Società “di Voghera: Medaglia 
d'oro — Società militari in congedo: Orologio 
d'oro © spada-d' onore — Comuno di Ravenna: 
Modaglia d' oro — Jolmson di Mila 
d'argento — Ministero esteri: Trofeo 
ali — Ministero finanze: Oggetti per 
Direzione provincisle Porto Maurizio: Oggetto di 
lire 150 — Provineia di Roma: Gran medaglia 
50 promi fra 

io In argento ed una in bronzo, 
0, orologi e spille d'oro, i 10 
ultimi premi ‘ono in portamonete Tn pelle, 
con duo sendi d' argonto — Silvano Lemmi: inci- 
siono rappresentante la Regina Margherita. 

aspettano È doni dello LI, MIL. il Ro © la 
Regina, dei Ministeri © dello provincie, ovo sono 
già stati raccolti moltissimi regali. 

Della Commissiono per l'assegnaziono dei premi, 
preneduta dal colonnello Guastalla di Milano, fa- 
rauno parto fra gli altri Sl marchese Serafini di 

rv. Renzi Tessari di Verona, il cav. Pa- 
lova, il cav. mlli di ' Roma 


di Firento @ persone superiori 
lasi eccezione. 
pred 
IL SUICIDIO DI STAMANE 


IN VIA DI SANT' IGNAZIO 
Qu mattina, vorso lo 10, il commissionario di 
Banca, signor Pirro. Porazzini, cho ha_l’ ufficio in 
piazza della Pigna nl n. 23, ha ricevato per posta 
moa lettera contenento la chiavo di casa dol suo 
socio sig. Enrico Orefice, il quale scrive 
«Ho dato fine ai miei giorni asfisiandomi col 
rbone, Vieni in cnen mia © porta con to duo to 
imonì per evitare noie con la poll 
do la mia famiglia. Gravi dissooti 
#0 a tal po 
il Perazziol appena letto questo 
bito in cs ico che abita mì n. 29 di via 
condo piano. 
[lello stabile, si reeò con 


sieto su un materasso, sovrappo: divano, 
l'Orefico che era già morto. indossava soltanto la 
camicia è lo mutando, 

Sul tavolo rotondo, vicino al capezzale, furono 
trovate duo fotografio, una della moglie, Amabile 
Pistolesi artista di canto, © un' altra dei suoi figli 
Matildo di 11 anni o Gino di 13, che stanno pro- 
sentomente con la madre a Porto d'Anzio, 

Nel mezzo della camera si vedeva un braciere 
ancora caldo. Nello stesso tavolo c'era anche una 
la moglie, 
dita di 


sotto Ul bracc'o un piccolo sacchetto di carbone. 
Da diverso to umore, è nd 
ni amici aveva fatto trapelero qualche eosa dei 
funerei propositi, 
Giorni sono aveva domandato în pre 
negoziante vicino all'ufficio una piccola somma ee 
ndo preprio rimasto senza un soldo per vivere. 
7 cadavero è stato dallo guardio piantonato in 
attosa dell'autorità giudiziaria 
- 
La piazza del Popolo. — Pra qualche giorno 
in seno alla Ofunta municipilo sì disecterà la proposta 
di estendere Ja illuminazione elettrica. dal Coro alla 
piazza del Popolo. 
Una Comuianione di pegorianti, propristiri onbitanti 
doi dintorni ai recò feci dal sintsco per progario in pro- 
pasito. Il'principo Ruspoli promisa loro the, ove la cose 


abra che difficoltà di qualehe ri 
un provredimetà richiesto dallu 
sagrificio, 
bile al vantaggio di vedere eliain 
pone poco în furore dai eriteri arti 
atici ed amministrativi prefalonti nel nostro municipi 
Questa pinzza del. Popolo che — fra pare 
una dello più belle di Roma e che, so illuminatà conre 
biontemento attrarrebbo a sì una grm parto del pa 
blico pansoggianto, appare adesso, ® chi viene la 
rio, coma immersa in usa profindi areu 
Vidi porti dunque la luca elettric a in omaggi 
o d'arto di c dorna, è a voti 
i Interessi mon trascurabili dei negozianti ii 
prni, ehe, dopo tutto, hanno nache loco diritto di 


duo certa Gialiana Brari, d'anoi 74, da Barbarano 
(Roms), abitante in via dei Cappellari "n Ada ca 
almonto dalle scale riportando ana ferita alla testa. 

AS. Spirito, fa giudicata guarit 


cazioni, in 15 giorri. 


itaterma SL — deco 

Teramo BL. — Foggia 

304 — 

piazza 

seguirà questa 

torto dell'o fanteria 
Fechner, « En avant ». marcia — Ponch 


massi sposi », atto primo — Gounod, « Mar 
di una marionetta » — Gounod, « Fil è Basel » 
ba eanalo — Bizet, « L'Arlesion oncert — 
Deeocq, « Cuore @ mano », p.t-pourri. 


Al velocipedisti, — Il sindaco ricorda in va 
aveito ni volocipadiati cho debbono esser prurvinti della 
Ncenza per circolaro, 0 ni locatari di velocipedi cho deb. 
Bono richiedero questa leanex prima della consegna 
dolla macchina, È velvelpedisti non dimentiehino "pe 
cho la licenza dere nmovata ogni anno; “così 
coloro che ebbero la licenza l'anno morso debbono, ve è 
nda, pariria al'Ufio di gola arbsa porla ri 
anrazie 


Gonzalos, d'anni 2%, passando in via do 
fratello, Angelo, fu avi 
vibastri avvinazzati, è 


coltollo all'aqdome. 
Jalo della Cousclazione 


Un modello «i padre. — 
fn via Giclia, 11 falegnamo Cosare Ma 
18, venne ® questione cal figho 


‘ratio ontenmbi ubbrischi 

TI pidre, armato di bartone, preco a bastonaza 
glio © gli prod:sse diversa contusioni. 

Allo grida del 1agazzo accorsre lo guardia cho l'a 
sompagantono a Santo Spirito dere « media ga rise n 
Ararono soi eobtaninal sel dérem lle breccia è Alf conio. 

Lo dichiararono gusriti 

I pietoso padre fu ‘tratto in arresto 

11 furto di stninano in pinzza della Mi 
merva. — Alle 10/0 mevo di stimano si prventara 
al negorio di oggetti sacri dol signor Qaulera io piazza 
della Minerva, nn individuo dall'accento straniero; chie 
douda delle modagtio. 

Nel mentro che il fglio del Gandeusi mostrata allo 
aemocito Jai atuci, quer 0 0 destrezza n ina 


zioni che trovarani a passe di là, rinael a trattonorio 


Jarsi Cam] Desnrga, d'anni 52 


astra, donrlato ca tan 
avera degli oggetti di valore, rubati fuso, collo stesso 
metodo. 


L'evano di Cantel 
del moso corrento dalle guordio di p. e. dell'Esquilino 
soone arrestato in via” Prncipa Amedeo perchò. privo 
di doctmenti comprovanti la sa identità, o di mort 
‘qualiicò. pue Giuseppe 

‘anni, nativo di Poligno. 
Ya tologratuto sl-manieipio “di quilta città, 1 quale 
rispono di‘noo atoro neo” stato della stà popolazione 
nessuno cho portano quel nome. : 

Intanto 11 sediconte Imndri che_era stato rifeliuso 
nello nuove collo di ‘sicurezza’ a S. Michele, di notte 
tempo riuscì a rubar pocho lire dalle tasche di uu altro 
detonuto, erro Intocoozo Pie : 

Ti furto si seoprì è. fa denutziato all'antorità indi» 
suo conto nuovo indagini 


Angelo, — Ilgiorno 4 


zaria, le qualo praticò 
allo scopo di identificare Îl 
Fu pià volto interrogato dal 
giorno inventò un altro como. Finalmente messo 
rbiamarsi Angelo Battistelli o 
di eosero il soldato di esvalloria cho il 2 del corrento, 
como narrammo, era evaso dalle carcori di Castel 8. An- 
trovara a scontro quattro atti di reclu» 
nono per diserzione qualifiata. 
So seguita ancora, a furia di diserzioni, questo giori- 
notto ragisago lo scopo di assievrarsì il pinto a vita. 
Esperimento di salvataggio sul Te- 
ja di nuoto domani farà un 


giudico iatruttoro, al 


vere. — La Socità ro 
esperimento di salvataggio nel Tevere, 

A meziogiorno preiso, nella località detta del Pet 
verini, am gruppo di campioni si tufferanno nell'acqua, 
completamento vestiti, in pieno nesatto di viargio. 

1 forti giovani vi rschernano a muoto all'Isola di. Bar- 
tolomoo, passando setto tutti i ponti di Rem. Allo do- 
dici o mezzo i nuotatori parseranno da Ripetta, 


Osservazioni meteorologiche 


(atto uel R. Osservatorio del Collegio romano 
Romi, 20 agosto 

PBaromatro è ridotto a 0 al uixro L'albecza della 
atazione è di 50,69, 

Barometro n moxzodì — 704,7 
ima 90,4; mala. 17,0 
5 90. aosoiata 6,05 
Vento a motsolì — N-W dsbolissizmo, 
Stato del cielo 


Piccola Cronaca 
Il consommé Maggi in tubetti da il merro 


ji a qualungno ora cun una spera minima 
occallento brodo risonfortante. 


PENSUTI, Molico Prima 
ma, già Primo Aiuto della R- 
Patologia moliea Univornità di Roms, 
malottlo di stomaco a intestinali, ci 


» 
ottobre dallo 19 alle 15. 


iitio vonorso @ dalla pollo 
12.9 pi, Cedciferi, 44, 


OTT, ADLER Senti 


0 ll 19 0 dti 10 Ki aio 2718, 
G. NUVOLI. 
10° Gut Mies 1 


TERME D 


IULIVET 


(VIOHY IN ITALIA) 
(Provincia di Pisa) 

Bagni naturali alla temperatura di 23%. a 34%c. 
Acqua sorgiva per bevanda 
attoriologicamente pura 

Resultati ottimi. 


bevanda da ta 


Prof AUGUSTO MURRI 


Fuori Porta San Paolo ii 


Jazarzioi ed industrta (o:correndo con 


Da vendere grante 


CONCIA 


con tatto il macehloazio 1 prezzo convestente. Ri 
volgèrai studio Avvoea 


ILInglese 
Il Francese 
i 


Il Tedesco 


morsi in tre movi senza maestro. Perchè? 


segnano nl ognuno Ja esatta costrurione 


n tar perdere por 


sì. Eani dol pari conten 
reberelbere. ia altri 


susan alborgatore, pè 
uita scusa. pltmsi 


nano — Tralesco L. 4,50. Ag: 


THATRI 


IL <« RATCLIFF » AL «+ GRANDE » 
— La seconda del Ratelif al teatro 
i successo, eutasisstico ottenuto. dallo 
spartito Ja prima sera. 
il Mascagni fatto si 


‘n non facili a rilovarsi ad una pre 
ti gli artisti gureggiarono nell'iatorpr 
ma chi ha docis 
tenore di cartello, e 


fa l'impresa Do Co 


ia per lo sfarzo, ricchezza 
@ freschezza utatà nel costumi, seenari ol accossori. 


Pad 
Sabato proealmo aî rnpifrà fi teatro Val e con la com- 


T'antalena, 
» 


ogui sera nu,gra"do concorso di pubblico al C:* co Ranl 
Ta cuopagnia merita questo surcemo, perchè è fonar'a 
i ottini elamenti. 

Statora spettacolo fn ouoro dell'atleta Millo. 


stufe drain 
Spettacoli del 26 agosto 
Circo Reato (om 914) — Conpaguia puestto 
ani, Porri è Psarsen, 
Sferisterio Sailmetiano (ore 5) - Tatti i giorni 
rando partita al pallone. 


Cronaca Italiana 
(Da Telagrammi 0 Cartoline) 
CATANIA, 26, ore 2,55 p. — ln Calatabiano îl mao 
Une letta Incuratilo lo spinto ai disperato passo. 


x 
BOLOGNA, 28, oro 3,45 pom. — Nel canalo di un mu- 
Vino di Porretta rinvennesi i eaderao di un bra 
entottenne, corto Alfonso Cattanzi. Avera vane 
Al capo. 


rita 


INFORMAZIONI 


IL RE AD AQUILA 
Sua Maestà partrà da Monza querta noto 0 
per la linea di Falconara si recherà ad Aqula, 
seguito dalla sua Casa militare, 


lo otto. 
I DUCHI DI AOSTA 
La pitncipessa Elena, perfettamonto ristabtta 
in saluto, 6. partita eggi da Torino per Milano, 
dovo attondevala il duca d'Aosta. Di là i duchi 
sono partiti per Stresa, dove passeranno alcuni 
giorni, ospiti della duchossa di Genova madre. 


I DUCHI DI GENOVA 
Sono arrivati iersera a Stresa, ospiti della du: 
chessa di Genova madre, il principe Tommaso e 
la principossa Isabella col principe Fordinando. 


IL MINISTRO DELLA GUERRA 
Lon. Mocensi, accompagnato da vi 
patiito stamani per Aquila. 
A-Terni, ovo i artestò alcuni mus 
dallo antorità civili © militari. 


FERROVIE SECONDARIE SARDE 
sardo, nell'intonto di 
reodorò sempre più completo l'assetto ' deiuitivo. dell 
sta lince, ba deliberato mario opero di sistemazione è 
sella stazione di Cagliari, 


‘una sposa che sarà approssimativamento di contemila 
lire, 
NUOVO MATERIALE FERROVIARIO 
La Dirozione generalo per lo strado ferrato del Me. 
terrano he presentato al ministero dei Javori pubblici 
il preventivo della sposa occorrente per provvedere a} 
nto del material mobile durante l'ésoreizio fi 


L'ON: CRISPI 
sarà di ritorno in Roma domattina, 
LE CAMERE DI SICUREZZA 

Abbismo a suo tempo riferito cte, per inearico 
del ministro Crispi, il sottosegretario di Stato sl- 
l'interno, on. Galli, vis tò le così detto camere di 
sicurezza a Sant'Andrea delle Frato Le trovò 
tali da ordinare subito che fossero abbandonato, 
fino ar éhe venissero radicalmente restaurate. In 
tanto coloro che vengono, “por u genza 
qualunque, provvisoriamento arrestati sono tra- 
sforli a San Mobelo, doie trovano spaziosi © 
6 dove vomini, donne ©. minorenni 


In'questi giorni i provvedimenti continuarono, 
‘# fu mandato un ispettoro generalo a visitare lo 
camoro d ‘sicurezza presso lo sezoni 0 lo doe- 
gazioni distaccato di Roma. 

Ci pssicurano che, in sogaito a questa visita, 
Fon, Galli ordinò la chiusura dolle camere di si 
curczza in tre sozioni. E sta bene, Now sappiamo 
a chi competa la spesi, ma fa cura fino a qui 
dimostrata ci fa malleveria cho sorammo vinti tutti 
gli ostacoli 0 sarà provveduto în modo che Ja 
fagioni della pubbl'ca sicurezza sieno conc 
coi doveri dell'umanità. 


LA SITUAZIONE IN SICILIA 

L' Agenzia Stefani comunie 
PALERNO, 26, — Le corrispondenze pubbli 
cato da giornali italia e:tori annunzianii 
agitazioni di contadini sono molte esa- 

rate. 

5°% Piana dei Groci, Comune di cui spocialmente 
li, tutto si riduco alla allis- 
vvenata nella notto dal 17 
manifosti si eccitavano i 


al 1% agosto, nei qu 
contadini a pretendere migliori patti nei contratti 
agricoli; ma tali eccilamenti non ebbero per con- 
seguenza pubbliche manifestazioni, nè alcuna 
alira agitaziono apprezzabile. 

A Salaparata soltanto farono invasi i demani 


comunali. per 
miscuità. Però di 
del resto di ques 
com quolia dip 
Nolla provinci 
furono agitazioni. 
A W'iccheri, volendo protestare contro ghi veur. 
potori di beni comunali © la sospensione dello 
Sperazioni di reîntegra in corso, i contadini pa 


itaro lo scioglimento della pro: 
rdini non avvennoro e si tratta 
‘one locate che non ha rapporto 
nte dai patti colonici. 
Siracusa in due Comuni vi 


altieanente si divisero fra loro” parte dei Beni } 
nati, ma per pronte disposizioni date, tutto | 


fu rimesso in pristino. 
A Forla poi Ì contadini, ritenendo gravoso i 
terraggio che pagano ai proprietari vorrebbero 
be fosse diminuito 0 meglio surrogato con mer- 
‘zadrie. Essi tentarono qualche dmostraziorio, ma 
senza disordini. 
Dalle altro provincio giungono assicurazioni di 
tranquitfità completa nella classo dei contadini. 
LA SQUADRA NAVALE DI RISERVA 
vò alla Maddatena fa squadra navale 
‘a, composta dello navi Lepanto, Bars:m, 
irramonca. Tride, © quattro 


CHIAMATA: DI MILIZIA MOBILE 


lobre p. v. saranno +hiamati alle armi per 


tino Ufficiale 
servizio gli ufficiali 
riparti di Formazi 00 pre- 
torsi direttamente alla sede dei maguizini alpini, 
che sarà loro indicata dal comandante del rispot= 
tivo reggimento. 
| richiamati saranno 
cura dei reggimenti alp 
gere il loro comuno di residenza ngi giorno 


mand 


ASSICURAZIONE 


tino settimanale « Tho Weokly State: 


‘tti da questa colo» 
Assicurazioni sulfa vita, per 
duranto la. sottimana dal 24 


salo Compa 
decessi 0 scadlonze 
al 27 luglio 1895, 
8 Polizze misto @ dotali scaduto L. 100,054,02 


55 Decessi |... , . + +» 4,5062943 
TotaJo dei pagamenti falti L. 4,6434808 
Media giornaliera | + + » 269,05604 


pogrin dialettale paoletunn, diretta dall'artista Gennaro 


La compagnia wuostro Manani Po -@Porraoe r'@ lama 


mpenedì mo delitto, I sata prcadetio a molti 


Sua Maestà arriverà ad. Aquila domaltita vorso 


Le elezioni di ieri 

TERNINI INENESE, 2% — Collegio di Termini 

Imerese — Votazione di ballottaggio — Risultato 

di 5 sezioni — Inscritti 1563 olanti 897 — 

Russitano avy. Pietro (mn.) ebbe voli 824 e Giuffrè 

avy. Mariano no ebbe 42, Voti Gispern o null 
x 


pi 
Vincenzo Licata Om.) com veli 133% 
nulli 36, Lavv. Giambalya non st 
urne. 


x 

VASTO. 22 — Gottagie I° Au 
di bollottagg o — saltato de ntivo, — lecritti 
1695 — Vetanti 1225 — l'mulio Clammy o 
voli 1250 a Frances 0 Vizioli no ebba 995, Voti 
nulli 25. Eletto Giampietro, radicale 

SE Menna 
I/ elezione dî Bosso 
(Nortro telegramma particolare) 

PALERNO, 26, oro 8,20 pòm. — (Guatuzza) 
Compieto la cronaca della giornata di ieri. Nella 
“dimostrazione sotto i balconi della casa di Bosco 
vonnero praticati alcuni arresti per disubbidionza 
all' ordino di sciogliersi. 

Alla proclamazione la solita folla strabocche- 
vole cho dopo aver appinudito fragorosamento, 
tentò effottuaro una finccolata. Furono suonati 
gli squilli @ arrestati parecchi dimostranti. 

Altri tentativi di dimostraziono durante la so- 
‘rata furono fatti nel Corso, alla Passaggiata, al 
Foro italico con nuovi arresti. 

Quasi tutti gli arrestati furono rilasciati all'una 
‘dopo mezzanotto. 

l significato dell'eloriono di ieri è ovidentis: 
simo. Facendo parto, larga quanto si vnole, ai 
più disparati coefficienti come il contribato degli 
Aspiranti candidati cui premo che il collezio ri- 
manga ancora vuolo il contributo degît oppositori 
sistematici o di malcontenti di tutte lo apeti», 
è certo che l'imponents votazione esprimo l'un 
nimo sentimento della cittadinanza favorevolo ad 
gu’ amuistia pronta © completa. 

| socialisti lavorarono mirabilmente con Jena 
od entusiasmo inesauribili. Essi che nell’elezione 
dal 6 gennaio al quarto collegio contavano pochi 
adopti, adesso vi baono. disciplinato un ‘mani- 
polo, veramente gagliardo @ conscio della pro- 
pria forza; essì soli diressero la lotta. 

Otto dimostranti arrestati ieri solto la casa di 
Posco furono stamani tradotti dinnanzi alla pre- 
tura urbana. Duo minorenoi riportorono una con- 
danna a 34 lire di ammenda, altri soi a 41 liro. 

satin) 
Conflitto c01 briganti 
Un carabiniere ucciso 
(Nostro. telegrammi. particolare) 
SASSARI, 2F, oro 6,50 pom. — (Ama) — Sta 
cora di staziono a Lola, in terr 
Onani, furono circondati dai malandrini. 
Essi sostennero coraggiosamente l'assalto, ma 
el conlitto il carabiniere Decurza, cagliaritano, 
fu ucciso. 


RI ET 


Ucciso per isbaglio 
(Nostro telegr ama particolare) 

PADOVA, 26, ore 3,55 pom.— Ad Arzergrando 
fl servitoro del modico Mazzella uscendo di casa 
vonno golpito da una fucilata mortalo. 

Paro il colpo fosso diretto al padrono © l' 
voco addebitasi all'oscnrità. 

Gli autori restarono sconosciuti; cosicchà il ser- 
xitoro del medico non sa chi ringraziare dol ser- 
“vizio resogli. 


I francesi al Madagascar 
(Noutro telegr. particolare) 

PARIGI, 26, oro 4 pom. — (/nferim). Il mini- 
stro della guerra ricevetto dal generalo Duchesne 
il seguentò telegramma da Mafunga: 

« L'atuicco di Andriba, cominciato ieri con la 
brigata Moyron, terminossi stamane quasi. senza 
lotta. 11 nemico, demoralizzato dal fooco di arti- 
glioria, esacuò ‘sei posti fortificati 6 numerosi 
‘ampi. Prondommo sette cannoni. Abbiamo avuto 
un morto © tre feriti » 


tei 
Gl'italiani all'estero e il XX settembre 
Lo grandi manovre ln Svizzera 
(Nostro (olegramma particolare) 
GISEVNA, 25, oro 5 pom. — (B.) Una nume- 
rosa as oa della colonia italiana docise di 
parteciparo alle festo del 20 settembre. 


x A 
ole 6 pom. — Oggi cominoia- 
Vodeso lo manovro del primo 


fig I 
La vittima del Monte Bianco 
CHAMOUNIX, 26, — Il dottoro Schnurdreher di | 

Prago è caduto in una proonda fenditura del 

Mon'e Bianco, con due guide italiane. 

Non si è ancora potnto estrarro i cadaveri. 
— > 
Ti mahdì e il Kedive 
Lo solite notizio dei Cairo 
PAR'GI, 26. — Si ha da Cairo: « Secondo no- 
tizio private, nuovo lettera del Nahdi qui giunte, 
sonunziano "cl sì. soltometterebbo 

dive ed assicurerobbo la pacificazione del 

ed il commercio della valle del Nilo coll 

Sppona che cesserà l'occupazione dell'Egitio da 

le dell'Inghilterra. 

Pl ballo stesso lettoro si pprondo cho i Mahdi 

ha spedito riaforzi verso Dobir-o-Gazal ». 


dal Cairo, fab. 
ed anti italiani 


Ecco un'altra dello x 
Brigate nei soliti circoli 
ad'an iompo. 

Tompo fa, per Ja stesso” vio: del Galro. veniv 
notizio di pericoli imminenti per gli italiani a Ca 
sala, come ora sì mandaso notizia ioodcuziono sulla 
sottomissione del. Mabd purebò- inghilterra se 


no 
1 


Valori arimati. 
Riceresti gli Omnibos e le Generali a 20550 1 primi, 
) lo secondo — Marcia 1195 — Gas mano fermo 

— Rissonmento 3150 — Cambi 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
to del dazi doga 
nto al 1. wettombro ‘9: 


Par gii vdeziamenti anporiori allo 100 liro da 
ari con biglietti di Stato o di Manca... to 105 — 
(Giorn agonta '33) 

Per gli sdiziamenti soperiori alle 109 liro da 


darsi con cortificati 2L 106% 


SCO 


35 | 102% 
20 | 10715 


Cambio sa Londra +. < 
Nuori Consolid. 2 31 Op). 


Ila 


i mull'Italia - 0 ce 
ita Tares (nuora) © + 


| 

| 

| 2047 
Beez ends) o lani ti 

| eis | 

| 22 | risi 
Feo Geni == mana 
Azioni Sue. . « »| —— |ss12- 
Azioni Panama » a] —— 2 

(ACT yIFPREGIICI Mimi pai 

deri bertagione. © 2> S| 361118) 2035 
eo) LUPA BILI ca NERO 


Collegio Nazionale - Spoleto 


Studi ciassici © tecnici compie 
L' 40 MENSILI 
Riduzioni por fratelli © cugini - Abbuono nello vacanie; 


VERO GRANO DA SEMINA 


DI RIETI 
8. Pastore, Comunalo e Raoparto. Dirk: 
nor principe Potenziani. RIETI. 


Unica. Grando Fabbrica Italiana 


di VELOCIPEDI 
PRINETTI, STUCCHI & C. 
premiata con 14 modaglis d'oro in Italia e all'Estera 


Trodczione anius 8000 veloel 


£\ per te gomme di nostra fab. 


mondiali non porsoro mat 
‘0 cha tutt'ora ostinatamonto rifiutano. 

Domandsra Catatogo el informa: 
zioni al Rappresontanto esclusivo. 


FRATRASSENDM 


Vedi avviso 


VILLE CASANUOV 
PARAFULMINI esige 
Sei importanti vendite 


11 4 setiembro prossimo, in ‘uno dei principali 
i vendono lo ricche suppellettili 


Castelli @ Figli, con 
progia avvertiro la sua nobile e numero: 
tela di stare a bada fino all'epoca suddetta nel 
propria interesse. 

sto poi si leggeranno qu_tutti i gi 
agli, il nomo del palazzo di questa 
nobile famiglia. 

Chi ha vendito da fure non ha tho chiamare 
quosia cogaita Ditta di Via Nazionale: nu= 
mero 37, paluo P' 

Junqua somma sulle vendito stesso, o tutti ormad 
conoscono da lungo tempo l'operosità ‘e capncità 
di quetta notica Dita, 


sonsiglia allo famiglie, allo scuolo 0 agli studiosi K 
quali ognuno può mettore insiema 
sen poca spesa, una minusco/s ma complata dibliate»d) 


apare seguenti, col 


Dizionario, di tutto lo sclenze, iett li 
adire dl utt ie agente Jllre né ar 


‘611,000,000 di delll 
120 € llvera libro per ti 


n 
qui 6 ini femili Praterito di 
"ace deo volte al 


riVere è ULRICO HOEPLT Milano 


Per provare che questo 
avviso non contiene in- 
ganni mî obbligo pubbli; 


camente dî restituire a; 
compratori l'importo sen- 
za esitazione tutte le volté 
che la merce loro non con- 
venisse. 

Una grando fabbrica d'bggetti d'argento è stata 
costrottà di genlizzare butto Îi suo deposito (di merci) 
contro una indennità 


manuale. J0 sono autori 


mpedisco perciò ad oguuvo, 


ute per l'opera 
foLtuare questo 


Spacialmento come regalo, 1 

ile trovare una fabbricazione più 

nta 5 e che possa. fare s0- 

pra qualunque tavola signorile tn ‘ottimo 
ol 


scissa di piena soddistazi: 
ti. "Troppo ormai sono le t 
wonoscitori e di famiglia dell'alta soci 

0 serrita, por dubitaro del successo. 


jone Alpacen vero, di 


0 cotati da dose (ti, soli. 
si 

atorchette forma \ A 

0 ‘euochiai da mi- 
nestra 

12 cucchiai da caf- 


® 
1 cavaturaccloli 


1.0 stesso servizio por 1 
(pezzi 61) si spedisce per. 

[bd L. 1.50 per spe 
‘Si ripeto che si guramisso lr 
na..eravilita del colore aggiungendo che 
il vedere preparati questi oggetti sulla 
‘aglio fa un effetto sorprendente! — 
Splendono, brillano come vero argento 
del valore di parecchie centinaia di lire, 

Dirigero lettera 


fm Guardarsi dallo grandi 
'aì ‘fanno in altri avvisi consimili 
prima distiuguora la 
della merce, ED 


oe —- 


Ns). Appondico della, Tiusipa, 


LA PRINCIPESSINA 


Grande romanzo inedito di P. SALES 


Proprietà letteraria delta teibana — Riprodusioneinterdotta, 


Una specio di tonda, 0 per dir meglio ‘di nube, sorgora 
da quella fornace, ed ella aveva potuto molto agevolmente 
Ssolansi dal pubblico. a 

Ella fu squisita di semplicità ‘allorquando sì pose ginoo- 
chioni, 

L'invocazione : 

Aagoli puri, angeli radiosi 
sali davvero como una»vera preghiera, piena 
di vompunzione, d' ingenuità, ‘enon como d' 
Yura_in.cui tante gantaoti l'bauno «mutata. pause 
igella Federica che cio onor suo; reridova giustizia 
a questolalento .maravigliosa, na che «non poteva sop- 
Portare lo di questo sucesso, si alzò 0 disse: 

(— Vi lasciamo, 
dli massaro rin via della ‘Pace. 

La ‘baronessa avrebbo veramonto assistito al concorso 
fino alla fine, ed udire proclamare lo ticompense. 

Ma era d60ppo Dole cAmnmaagizata per cesistaro 
Ingiunzione di sua Ò 


Èa il barono, na fagiani, sfimaso solo nel suo pale 


umiltà, 
diibra= 


"ad und 


‘cheito, 

Quando ‘Natacha igattò il ib 
datonac pro antimo soc ct dolo vere 
minazioni di sua figlia, 


pi 2oche, chiedo omigli 
ra ‘lontano do ‘lui soltanto 
— Ebliene, sieto contento, signor -Lacaussado ? 
Alessandro avava le dagrimno ‘agli opobi. 
Se era contento 
Na egli mon mettora mommeno sin dubbio che sua s0- 
rolla non dovesse avere il primo premio 


Mai tttt; 


iarmonto sad Aloasandro, che 
luo .0 tre ‘metri: 


A 
€ 


Atiuim us Liro Una 


sutamm «ed rio abbiamo ihisoguo | 


IDestdoro che ti persuada che Valmigtia otto. — Tn puoi| 
noi tb sola da donna dal 4uio consolazii. coi miei riodrdi, ma| 


singendiosi fa mano4 + 

Priano dal canto suo esultavi. cit aveva voglia di gr 
daro all'uditorio: 

— E' mia figlia, sapot 

Ma ecco, Lutto ad ua tratto, il caldo e lo emozioni 
manifestarsi in mamma ‘Lita con una forte tridisposizione: 

Ella -balbettò; 

— ‘Solfoco : soffoca 

Quella di farla uscire fu ui 

Lo protesto furono parecch 

Ma Cipriano dava’ rtoni a tutti ugualmente ; © sc03s0 
anche sua moglie quando furono nel'corrideio. 

Svenire ;così di lronte al successo di sna figlia od il 
giorno dopo al successo ti suo figlio * 

alla Gon ‘atetà datique pid stngito nello vena? 
Por buona sorle mamma Lita 0on'stenne più: 

Dopo aver respirato per qualche minuto nel vestibolo 
dichiarò che intendeva ‘rientrare’ nella ‘sala (per assistere 
alla proclamazioné delle ricompense. 

Ma era ancora «più «difficile. rientrato nella fornaéò di 
quanio 205 lo doaso ato paio. 

er 


operazione molto difficile. 


| “Ed in queste punto fl'-batane d'Agra, lo aveva 
provadato in qual modo sarebbe andato a finiro l'inci- 
dente, appi e! palci 

Nolet permiattermi' signora, di offrirvi. ospitalità?... 

La signora Lacaussade non è vi 

i Non si pesaza sa daswero più aan porchò nello 
leo dompo. cho sGaza en rome porse 
«cord.almente la mano "Alessano. 


confuso, disse che ora un'indisorezione, 
anto io nino gli artisti! 
E costrinso mamma L 


fo ‘A Sodoro spul dava: 

N tina, 

#P["4ro nomini sì disposero dietro. lle donne, e subito I 

Barone si poso a idiscorrere con Cipriano © Gigli i svol 

{| complimenti sui (alauto «dei suoi figlivolt. nt 
cab dtirae Li ugo al sro. nas È ves! 

1 "Aron arc doi «cn Mn tegogiio. pioto di 


to. È mia figlia! | 
rid | 


dignità che, mio Dio, non c'era tto da- mera» 
vigliarsi cho questo cos. si trovassero ‘nol s1ugua! 

Soa moglio era ala ai suoi tempi 0n- gran contro: 
cd ogli.. 


Ob..: quanto a lui era una così asche più curioss.; 
Eta siatò tenore, ‘baritono, basso cantante ‘e finalmente 
basso nobile. 

— Tutto î 


una Salia* - laterrippo il barone ridendo. 
E Cipriano parlò tutto il 4empo del concorso, ascoltan: 
doîo il barone con molta compiacenza. 

Tl signor Lacaussado no concluso che il barone d'Agra 
ora-un grazioso parlatore. z 

E poi nassona albagia... niente che sentisso il milionario; 
l'aristocratico. 

Un «como talo e-quale come lui, 

Di quando in quando -fi-barone rivalgera qualche gra. 
gio alla signora Lacaussado ed alla sinorina Laoaliva 
che gli fu presentata « come. una della ia 

Ovvero batteva amicheralmente sullo, spalle di Ales 
sîindro, dicendo: 

— Voi Uire-di avero faito oramai ifatti.vostri... 
Del resto farò parlaro.di woi ai direttori dell Opdra.. 

E dicondo questo non posava nionte affatto a proteltore, 

Parlava solianto come un bravuomo il quale brama 
che i suoi amici profittino della sua posizione © dolla sua 
influenza. 

Sioohè tutti i Lacaussade, compreso dl diffidente Ales- 
sandro, erano sotto l'impressione della sua bonarietà, 
quando dopo un intermezro, tanto rumoroso quanto mosso, 
il giuri, il quale si era ritirato per deliberare, comparve 
nel palchetto. î 

E prima di tutto echeggiò una forte acclamazione al 
gi ‘amato, al volto di Carlo Gounod raggiante di bel. 


za. 
. E poi, prima che avesse pronunciato un nome, urfieen- 
xinaio di voci, di impazionti, gi i 
— lacausside... Lacaussade... Lacanssidot 
Carlo Gounod calmò l' uditorio con un .gesto dolce e 
isso al battaluori il qualo era uscito dal sipario ad aspat- 


daro i suei ordigi: 
— ‘Chiamato ila signorina Lacaussado, 
tta roma nia, sconvolta tanio falla 


Natacha 
[passione con cui aveva «eseguito Îl quimto atto del Fausg, 


quanto dal su> successo. 
fila si recò ambe le mani al cuoro © fu come in un 
sogno-— perchè tulto davanli a dei jera indistinto — 
chie udì 
— Sign ì giuri. yi ba concosso ad unanimità un 
primo premio d'opyra 


Ù 
Primi premii 
Jengono o non vengono? Vengono 0 no 
Buon Dio del buon Dio!.. Vi dico che 

non sono mai stati tanto in ritardo. 

— Ma, signor Lacaussado, vi assicuro cho nonli ricavo 
mai :prima dello ciaque e mezza o dello sei meno un 
quarto. 

Hi avreto tutti almeno Pi, 

— Tutti, signore, come lito, como «tutti oral... 
Abbiato,soltanto uu po’ di pazienza: b 

‘Quesio poohe parole venivano scambiate, verso le cin 
dol mattino, «fra-l'as-tenore basso ‘cantante Cipriano La= 
«0anssado e ‘la proprietaria di pn chiosco di giorali del 
doulevar@ de ta Me: 7 


— Tasom 
questi animal 


mento di 
ridera e 


né sn 
tic, apigaodo, giaruali su giornali: 
® 


Essi conconì, egli avere 
ME TE T patarii furono passa, Cipriano avava 


8 
QRbEEbontE 
E je. Ù betemonte. do! Subito arri lio un; 
(el prati: | "AMO: 10. 0180 it labga attra cho mi a di SOLO IL UA 
d SS =isiume. lorsera Ro ava Pa: speed, ge dl 
; SIE E a ne anti ngi raoquio, lì gum 
ori 3 © Non sogita. 0 1186 sutvito metio. dns 
si i Dia Se coop ri nosciamo. Non Smemagine 1 -—) il 
Sf) [atitaro.nome ani aiar 
Fd lo kn Meeudomelo concsce- ammo. Non rispondenti come x 
6 DL ART Sit e tra ia it 1 SERE 0) ren in 
REA Ar) fa AITINA TE I, 
sii 11890 10. Ghlati atti o FIR 
Fia GFP LI il hosiica. Remertce. Grazio due egriasi» Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
#5-pRossr Hasima Tao. — me. Indovinate! Ma regolindo osigore sempro null’etiabesta il nomo dei proprietari 
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35 *Eto2, È E nomino. Nona mare, riman Si yondo in fiale a LL 450 o Li 2.ed in bottiglio.gravdi a Le 8.50, 
È Fi 58 af È È go città. Se mi vuoi bene seri. n papi carpi Frovas da tutti i Farmacisti, ieri e Profumieri del Regno. 
Egi«se0 HS Pi sinimeno giannale. viro ndo: Voss gasesto ai detta toi ho Deposito in Itomm È.ill Finocchi, specialità — Carlo Hode, ria dello Muratto 
Tse Ep 295] © raudoli. RAMINA. © 11851 sogno adorato È A — È vapocacoa, iroghiere, piazza in Lacina e tin Veneto, 00-52 P reti, 
Bi3 SE899" + \anuoimto:Spetiicorzisponden- Pra d forio porta Litonto Spogun — A Manrost © ©. Emporio «di Profunent: pina in Luo, $ — 
Eb .ogt È 6 ‘na. son, ezio Avngo sil. sr sea pai aa che pensiate *heclami, via Cavour, 11 — Cooperativa Hotmnna degli lumpiegsti, via Flsvia — 
EE 0 ET ASES n sor VA VR Pe ona Fili Tamoucg, draghieti, via Fipvia — Garibaldi; frombettà © C., via Porta Son 
274° fg Sk È Pooslero costante, tenarò Sedan: tami coltivano! VI dostro e: Si omosfgi va Pipa —, Geil fegato a 
fo) ARE si tisatmo» 011855 apororo! SCHIAVO. © olasià riti pe cn LE ir ii, 107 SR ia Trilono, 48 — P.atdll- Fmnocchk noro La cm 
— Protudorta Tactil Girio 550, 
gi Li EA Deposito General da A, MIGONE e Gs via Teltone, 42, Milano. — Al spitizioal por picco postale aggiziguro calma 60 
sti EH uPIgO 4 iplone N, 3 facendone domanda con cartotina con risposta pagata 
SREBaggri oto eoramlianaa del Gonarno siserco x we 
", commerciali. = 
il ni a Politenniso, n Società Concessionaria delle ‘Regie Saline e Bagni G, Dalla Rosa 0 C. Di 
> piedi Le: ate tutti 
Avvisi geonomiei ONerie È : 
CENTESIMI B LA PaROLA | ari leli utilissimi del valore 
anno 


Causa partenza s' code un 

Caftò e Liquoreria buona clier 

t ‘a posizione, occellente 
o. Bor \rattativo dirigere 


UPERBIOT! 


sgiovansece © pro! 
sento, Chimico ME; 


penude scoperta del necoso 


na maLesci AL. 2,75 


la vita, dà forza e salate. 
ESCI, Pivenze. - Invio gra- 


oli, “via [f*tw dali‘opuscolo illustrativo. - Successo mondiale. ‘10185. 


(Tad 
6. T. via ‘Marghera, El pare 


Par le foste di Roma. At 

fittansi ‘camere elegatamente' 

mobigliate presso Ja -Pansione] 

Toscana al Peitone Nuovo, 901;| 
ipo pecondo, Jocalità “Ia più) 
lla.è. centrale di Roma. 


liano, dalle 2 hile 4 pos 


‘eoledì @ sabato», Gonsulti per 


Logo 
Sorivere C. D. 2580, Napoli. 
© H706 


persone che deside- BI 


FRA 


lotiefoi por im) 
CHIEDERE 


ANTICA E PRE) 


telafoni ecc. che per ci 


ITALIANI - FI 


e 


Vendansi Villa 
con Poderi presso 
Buono e vaste Tenute, 
gorsi ‘ing. Ciauferoni, 


‘Rivol- 
dui 


pena usata, eleganti 
Tende ‘con’ forte ribamso. Diti: 
serni, porciore via Coro 907; 
fisuora trentenuo, 
buana famiglia, 

patioa. spora 

tempnio, 

ricco. Dirig 

De GL) posta 


CNS E RENE 
rag È es simpatico, èlè- 19 
uao latino ostato d giga: 
fina” pote minima, «00% E 2 
Millo, Ancona. 01 ass Lei 

piatrimonio iobuiotrazta- 
Erri 

qualità oliime, sa 

della presania, simpatica ca” 
pltata 0.000, spososebbe subito 1 
Eignora Kana: sola noche oltre 
Gegoanten niquanto 
Fota. Robertini, 48, Hicenze. 


dat, nc 


afoso riore 
tieniti 


Vendesi dalla K. Fa 
roni 0 U, (Alilano) è 
mand, 

tall, Pay 


possodensaro Lira diecimila ci 
ca, troserebbero piccola fumi. 
glia, distinta che assumorsb 


presso tiaas 
‘Roma. 


CERRISPONDENZE PRIVATE 
CENTESIMI @ LA PAROLA 
Mipimum Lire Una 
Le corispondenze pri- 
vate e.tutto quanto riguarda 
la pubblicità deve essere 
izzato sempre al'a Ca- 
sa Haasorstcin e Vogler e 
mon alla Direzione della È HO patto 
S Tribuna. ,, fi 


cioe 


RATORIO SEQUARDIAN 


dal Dr MORETTI - via 


GLIARDI 


TELLI DELLA CHIESA 


no « Via S. Vito, 2i » Mil: 


CHINA granulare effervescenta, 


(Farmacia PACELLI, Livorno). 
uarisco l'acidità (che sparisce ab 
Yistania) si | dolori o bruciori di 
Stomaco (ehe si calmaco subite) la 
iva 


nervoso. 
(I raccomanda a tatti per preserva da mali sot 

“Ando sogguli ia Upoci! mio qu 
ia” Rogelifnnoa. — Per bambini 4 us 


Tutti i giorni 


BURRO FRESCOR 


piglia,il qualoè semp: 


La_soltoseritta casa, al .solo 


| 

49° anno IT 
deere MEGLATI 
Bagui Salso-fodo-bromiei con acque degli 


» Massaggio -. Bagno Livo Elettrico 


ia la vendita in tutta Ttalia 


n NA mettudie Ri 10000 Modiol.megli stabilimenti:.cac. Dott. Adolfo Matviai.-Prof. DottMttare 
Por qure a domicilio Aequa Madno per bagni ed daalazioni in latte sd da bottiglie, = 
‘dequa salsotodobramica in bottigi 
"epasito in itoma, Vittorio Agiormi, via Cartatone, 
Stabltimento Bamansio di Anque farsa 
tto mento areas “Gl00 1 gun 


lotto ad una piazza con du 


‘coperta sono ”.eigho colori us 


poruiti. Affrettaro ilo ,richiosta 


col zelativo import 


‘lle parti fegonda rie 
to folico rinfore 
ed un regime di vita spo 
genitale, Vin Passerella, N. % 
fuori di Milano, mere 
iapondonza Lire 10. | 


manenta 


{via 


| CACCIATORI! 


MIATA FABBRICA © 


RANGESI - RUSSI 


CATALOGHI. 


locali d'armi, 24° inci 
studio necurato 
dal fucili 


N cent, #8 il: peszo. Si spadisco 
gratis Îlgran0ataloga iliusento 
di 5000 pezzi chiedendolo con 
cart. allostab» musicale Rebagli, 
ia pulbilnl, 41 ;Vriranze. 1185 F 


AVVISO Al FUMATORI 


Peri. 2.) «pediscesi franco 
Le 30 pi 
canva lavorata 
uova costruzione, igieniche ed 
eleganti premiate con 
Dirigere caetoiina val 
nio Mollard, Messina 


dal mali sad 


‘ONeNzan 07}9Iqm 
UEBaJ9 191PAN tioudis 17m è 


ln cattiva digestione, 


armiacia. Garneri, 
tà Farm 
Galvani, Vorteri 
Bari; L'ancellot 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


intieramento versato 


Società ano: 


e non fatturato 


A METÀ PREZZO 


20 di questa macchine 
i burro in ca 


coperte .di cascame di seta per 


| delle quali si può ormarno una 
per dotto matrimoviale. Detto 


indirizzare cartolina vagha 
galla sonsa di Liquidazione Per- 


Sali io cassetta per bagi 
TABIANO fi is fiesre ta act scio 


Mictele De-Glemonte, Mil-n0 


dita ha Juogo 


DEPOSITO CENERALE PER L'ITALIA 


Paganini Vi:IsAPI8C MILANO 


vendita presso tuttii 
farmacisti Droghieri e Profumieri 


nima — Sedento in Milano - Capitalé L. 180 milioni 
ESERCIZIO 1805-96 


Prodotti approssimativi del traffico dal 1 al 20 agosto 11895. (5* decade). 


RETE PRINCIPALE (*) 
RCIZ10] ESERCIZIO 


n "ae | 


s207 | 
Pr | 


" ARI 
A nato A Cato pan 


tichi porsi demaniati. Baget 
? € Inalazioni d'Acqua Madre, specialità della nola Ditta G. Dalla Roma © C. 


RETE SECONDARIA 
piFPERENZE |ESBRCIZIO]ESE 


43 anno Fe ici por molo. Raso1 

‘desta un'ogcasione un 
"SE d'esorcizio d‘inorecibilo non mercato che 
‘tire al pubblico al slo ecope 
iene 


lando cartolins-vaglia di 
Lire 5,50 _all'aditore-tipogento 
G. Gopvanto di Napoli (via 
Carità, 64) si ricorono (ranchi 
di porto © enccomandati i se- 
guenti 4 oggetti 


r bibi 


dro lutarno di gomma. 
con Dose” prafasiane doi: 
co del’ compratore 
par cerminccn con le 
Eilniti incise, viapie 


gia ai rende da commercio par 
8 lire, 

9 100 ELEGANTI 
DA VISITA. pitidam 
pati con caratteri 
timo carioneioo 
lora di sk. 1.60, 

de GIN GIAN QUADIO LITO- 


ii prezzo segnato di Ù 
| Mi tuito por sele $ dire 


12 Sapor 
monete © uu portatigiietti di 
pello, 11500 N 


|| ‘servatorio ho perduto tempo. 


TE SIGNORE AFFETTE DA PELI 


alp al viso che do tutte 
gionza che tutti i 
i 


apiagato © ripiegato-un assortimento «di giornali che fore 
mava un- mucchio di quasi troîita centimettivgi 
Ebhono! gi sono {uili t.., chioso da venditrice, 

— Si,vtutti,. Al così va bene in nome. del Signore tum 

È so ne tornò a casa, sali lo scale a quattro a° quattro 
od ‘entrò nel suo appartamento. monlro mamma ‘Lite, 
molto intontta por fo omozioni dol concorso 0 del prangs 
cho do aveva seguito, compariva nella loro. minuscola 


j sala da pranzo, o propirava macchinalmonto Ia tazza del 


piccolo nsciolvore. 

— Non vale li pena prima che 
suo marit se oggi li vedi in pi 
Piuttosto ‘ascoltami. 


dbstino, va, disse 
prima di mezzo= 
la Franci: 


matama Lita era stata così 
bito 19 braccia sil tavolo, la 
grossa testa ‘sulle rotondo braccia, © Cipriano non aveva 
por anco letto lo fighe rolative a Nglacha (cho già si ero 
Fiemianita tata, sd, pl’ at sù n elle 
n) ino se ne avsi rinso legnosa mente nelle 
fin si acingona a Continuare a loggoro gli 
ad alta voce per sk, quando ndi il moto della macchina 
da cucire nell'appariamento attiguo. 

— Già al lavoro!.., mormoré egli con denprezzi,m Al 
che brava oporaia!... Ah che bravo cuore 1... 

Passò sul halcone e chiamò: 

— Signorina Leontita { 

a vicina apparve sulla soglia, coî lineamenti tesi, gli 
ec cent. Sha mad cv 

— Si; icanssade, che c'é 

Sito matto d) maltarri al'lavoro»così dibuon on? 

_ soli è che, malgrado la morta ne, sono. uN po" 
An ritardo, signor Lacaussade... Con quei concersi del Con- 


— È we ne lamentale ? 

cd Dio, no... esclamò la Sanciulla, sono così con- 

-Nondimono aveva appena detto ciò che un xelo di tri- 
«stezza oscurò i suoi occhi; ed olla ebbe ua lieve tremito 
intatta da persona. 


tea parti del corpo sanno por. 
Paparati depilatori senza eccezione nen h: 
ine altrorisultato che di eccitare lo spuntare del p 
rappato por otto giorni, rinaste più sIgoroso eten: 
Solo l'Eleotrolyso, una dalle più recenti ed ingegni 
cazioni dell’alettricità, mortificando il bulbo. peloso, dist 
il pelo per sempre mexzia ponsibilo reci 


clagrutito. 
" quello netto ii dotlor Deck, te del modif più emmneatt 
don pacoità di Parigi per-to matnétto della pelle, ba immagie 
ato am APPALMIO. E SIENEOIstiguo » che agli matto da opalta 
"leposiziane de) pablo: 


to costruito in tal modo da 
into senza il midimo incoavebiénte © tanto dalle 


Andirizzai 


N. 90, via Cambachres a paudgrt. 


A A HOTEL'DIEUDONNE, 11 Ryder Stroot 3. 
Tvasformagione complela, Cora di 1 mig 
Teiuo a Teatri, ecc. Ogui conforiatlie. Prezzi moderati. 1.066 
elottrica. bagni. Tuble d'Adte, ristorante alla corta. Gucina 
draucaso. Pensione da 12 scel: in 

telagra go: Gaffernti - Lon 


SANATORIUM 


VILLE CASANTOY 
COLLINE PIRSOLANE premo FiRENAm.1 
er Signore © Signori convalescenti e malati i © 
norali © nervose, esclluale Jo senta i 
tive, è aperta questa grande cd 4 Pensione. sanitaria. 
Posizione ino aa aleganisime. Salo di rioroa: 
o idrolorapighe od aletiziche compiato: maseazino; 
modica» Bellissimo ed ombroso giarilno con giuoshi 
| Jatta, avequet 
Prof. Grosco: straordinrio, Ano£ 
Tamburini. — Por programmi © schiarimenti rivolgersi ai 
irettore matlico Dall. GIUNIO CASANUOVA, Ville Casmuonra, 
Rirense. — Servizio telofonico. 3008 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE /DBI (CAPELLI NAZIONALE @. » 


preperazione del Chimico Fermacivia A. GRASSI, Brescia 
SETICHETTA E MARCA.DI FABBRICA DEPOBITATA 
Ridona titrabilmene al 
capelli blenchi dlioro pr 
Taifivo Colore nero, cabta 
gno, blondo, Impedisee Ta 
Caduta,  proinuove ‘la eres 
dEi e di doro la fora © 
se COMO “aflora e tutte 
sero Pulla Resta, cd è do 


tigiie L. 4 franche di porto. 
lo falalfieazioni, esigere la presente 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (1. 3) Ridcoa alla 
arto co ai monta Banchi i prmtino cloe Bn, 

singno o pero perito. Non macchia la pelle. ha peafuno 
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MIRACOLO DI BUON MERCATO 
“L'APOLLO,, APPARECCHIO FOTOGRAFICO.A MANO 
PER POSE ED ISTANTANEI 
a scambio automatico per 6 lastre 8x8 
munito di abbiettivo e mirino luminbsissimi, 
diaframma e contatore meccanico per lastre ‘esposte. 
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Con questo semplice apparecchio tutti diventano fotografi senza studi 
| | preliminari. Basta toccare un bottone e la veduta è presa. 
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